
 
 

 

 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

FIRMA ACCORDO ANFIA-MIMIT 
(18 Ottobre 2023) 

 
 

Articoli dal 18 al 24 Ottobre 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torino, 26 ottobre 2022 
 



Audiopress.it 19/10/2023 Accordo strategico Mimit-Anfia per la transizione dell'automotive 3

Borsaitaliana.it 19/10/2023 Auto: Urso, con Stellantis al lavoro per accordo sul futuro del settore in italia 5

Clubalfa.it 19/10/2023 Transizione settore automotive: ANFIA e MIMIT siglano un importante
accordo

6

Hdmotori.it 19/10/2023 Accordo tra il Governo e ANFIA per il rilancio della filiera automotive in
Italia

9

Ilgiornale.it 19/10/2023 Transizione ecologica del settore automotive, siglato accordo MIMIT-ANFIA,
le immagini della firma

12

Industriaitaliana.it 19/10/2023 Accordo Mimit-Anfia per il rilancio della filiera automotive italiana 13

Inforicambi.it 19/10/2023 ANFIA e MIMIT: un nuovo accorso per la transizione energetica 17

Informazione.it 19/10/2023 Mimit e Anfia: siglato accordo per la filiera automotive 19

Italianpress.eu 19/10/2023 Mimit e Anfia: siglato protocollo d'intesa per transizione filiera automotive 22

Lecronachelucane.it 19/10/2023 AUTOMOTIVE, ACCORDO MIMIT-ANFIA 23

Mobilita.news 19/10/2023 Piano di lavoro condiviso con priorita' di intervento su investimenti 25

Motori.ilmattino.it 19/10/2023 https://motori.ilmattino.
it/economia/vavassori_anfia_siamo_apripista_decarbonizzazione_disegnerem
o_r

27

PneusNews.it 19/10/2023 Mimit e Anfia siglano un accordo strategico per la transizione del settore
automotive

29

Quotidiano.net 19/10/2023 Transizione ecologica del settore automotive, siglato accordo MIMIT-ANFIA,
le immagini della firma

32

Quotidianodipuglia.it 19/10/2023 Vavassori (Anfia): «Siamo apripista decarbonizzazione, disegneremo role
model. Bene accordo con Mimi

34

Rainews.it 19/10/2023 Sindacati contro accordo Ministero-Anfia su settore automotive 35

Rivistalogisticaetrasporti.it 19/10/2023 MIMIT E ANFIA SIGLANO ACCORDO STRATEGICO PER LA
TRANSIZIONE DEL SETTORE AUTOMOTIVE

36

Sassilive.it 19/10/2023 Automotive, Antonio Braia (Cluster Lucano Automotive) e Vincenzo Di Miscio
(ANFIA): accordo Anfia-Mi

39

Sicurauto.it 19/10/2023 MIMIT e ANFIA firmano l'accordo per la transizione del settore automotive -
SicurAUTO.it

42

Stranotizie.it 19/10/2023 Automotive, sindacati: in accordo Mimit-Anfia buoni propositi, ma non
bastano Ott 19, 2023

46

Tecnologianews.altervista.org 19/10/2023 Accordo tra il Governo e ANFIA per il rilancio della filiera automotive in
Italia

48

Trasportale.it 19/10/2023 Transizione del settore automative, accordo tra MIMIT e ANFIA 49

9 Avvenire 20/10/2023 Urso: programma rispettato. E su Tim "funzionera' il piano A" con Kkr 53

3 Cronache Lucane 20/10/2023 Automotive, accordo Anfia-Mimit: "Un nuovo protagonismo per Melfi" 54

10 Il Quotidiano del Sud - Basilicata 20/10/2023 "L'intesa con Anfia e' fondamentale" 55

IV La Gazzetta del Mezzogiorno - Ed.
Basilicata

20/10/2023 Confindustria. Accordo Anfia-Mimit: "Ottimo per Melfi" 56

Crisalidepress.it 20/10/2023 Auto Ott 20 ANFIA: ACCORDO STRATEGICO CON IL MIMIT Lascia un
commento . .

57

Comunicazioneinform.it 20/10/2023 MIMIT e ANFIA siglano accordo strategico per la transizione del settore
automotive

58

Cuoreeconomico.com 20/10/2023 Automotive, accordo Mimit-Anfia: "Fondamentale per il rilancio di Melfi" 60

Lidentita.it 20/10/2023 Economics 63

Radiolaser.it 20/10/2023 AUTOMOTIVE, ACCORDO ANFIA-MIMIT CRUCIALE PER RILANCIO 65

Talentilucani.it 21/10/2023 BRAIA: ACCORDO MIMIT-ANFIA FONDAMENTALE PER IL RILANCIO
DI MELFI

68

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



Economymagazine.it 23/10/2023 Transizione automotive, accordo strategico tra MIMIT e ANFIA 71

7 Corriere di Torino (Corriere della Sera) 24/10/2023 L'auto frena in Piemonte In dodici mesi persi piu' di 700 posti di lavoro
(C.Benna)

74

Plastix.it 24/10/2023 Accordo tra MIMIT e Anfia per la transizione ecologica nellautomotive 75

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



Accordo strategico Mimit‐Anfia per la transizione dell'automotive

ROMA (ITALPRESS)  Firmato oggi a Roma un piano di lavoro condiviso con le priorità
di intervento per accelerare la riconversione produttiva e rafforzare la competitività
della filiera italiana Roma, 18 ottobre 2023  Per gestire in maniera coordinata e
razionale le sfide della transizione ecologica della filiera automotive italiana al 2030
e al contempo promuovere crescita e possibilità d´impiego in un settore strategico,
il Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e il Presidente di ANFIA
Roberto Vavassori hanno sottoscritto oggi a Palazzo Piacentini un protocollo d
´intesa che identifica le priorità di intervento a sostegno degli investimenti delle
imprese nei prossimi anni. L´obiettivo condiviso del piano di lavoro è quello di stimolare l´incremento della produzione
nazionale per raggiungere volumi superiori al milione di veicoli prodotti negli stabilimenti italiani. Un percorso che,
attraverso strumenti di supporto ed accompagnamento agli investimenti produttivi e in ricerca e innovazione, porterà
al consolidamento delle competenze fondamentali per la decarbonizzazione della mobilità e all´ampliamento della
capacità d´innovazione dei costruttori di veicoli e di componenti, in relazione alle nuove tecnologie chiave per lo
sviluppo futuro della mobilità di persone e merci, secondo un approccio basato sulla neutralità tecnologica. Il
protocollo di oggi rappresenta un passo importante nella strategia di politica industriale dell´automotive in cui ci
focalizziamo sullo sviluppo e sulla riconversione della filiera italiana affinchè sia competitiva anche nell´era dell
´elettrico  ha dichiarato il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. Questo accordo è il pilastro su cui
costruire un più vasto e complessivo progetto per rilanciare il settore e la produzione nazionale, a partire dall´intesa
con Stellantis su cui siamo impegnati in queste settimane. Il nostro obiettivo è la stesura di un piano di transizione di
largo respiro volto a rilanciare la produzione e l´occupazione, supportando lo sviluppo di una filiera italiana più
innovativa, sostenibile ecologicamente ed economicamente, in coerenza con il futuro dell´industria. Crediamo
fortemente che sia possibile invertire la rotta, a partire dai volumi di produzione, su cui ci poniamo l´obiettivo di
raggiungere almeno un milione di veicoli all´anno fabbricati nel nostro Paese, perchè il Sistema Italia lavora finalmente
insieme nella giusta direzione, come abbiamo dimostrato sul fronte europeo. Anche grazie a questo siamo stati in
grado di cambiare prima il regolamento sui veicoli leggeri e poi di determinare quello decisivo di Euro 7, con una
visione finalmente concreta, realistica, pragmatica, in cui è prevalsa la ragione sulla ideologia. Siamo soddisfatti per
questa firma che impegna il MIMIT e l´industria ad una collaborazione reciproca, che conferma la chiara volontà
politica del Governo di affrontare al meglio questo momento cruciale per la nostra filiera  commenta Roberto
Vavassori, Presidente di ANFIA. Al tempo stesso, siamo consapevoli che questo piano di 2 lavoro rappresenta solo l
´inizio di un percorso complesso, che impegnerà fortemente le nostre imprese, le parti sociali, i territori e che vedrà un
Comitato Tecnico nella funzione di attuazione e coordinamento delle previsioni del piano. ANFIA è impegnata a
realizzare uno studio che prevede, tra le altre cose, la mappatura delle competenze già oggi presenti in Italia su tutti gli
aspetti e le tecnologie della mobilità veicolare, incluso lo sviluppo di vettori energetici decarbonizzati e gli ambiti della
mobilità del futuro come l´elettrificazione, e la guida autonoma, per evidenziarne aree di eccellenza e gap di
competitività. La concorrenza globale è fortissima e i nostri competitor americani ed asiatici si muovono velocemente
anche grazie ad importanti sostegni pubblici agli investimenti. L´Europa e l´Italia non devono essere da meno ed è
quindi ora di accelerare in questa direzione perchè non possiamo più permetterci di perdere altro tempo prezioso. Le
principali aree di intervento del protocollo d´intesa verranno declinate nei lavori del Tavolo automotive, che sarà il
luogo di discussione e definizione degli strumenti e delle tempistiche degli interventi condivisi verso l´incremento della
produzione nazionale di veicoli, il sostegno agli investimenti per la riconversione produttiva delle aziende della
componentistica, il mantenimento e rafforzamento dei centri di ricerca ed innovazione in Italia degli OEMs e dei
componentisti. Particolare attenzione verrà poi posta alla riqualificazione del personale e alla creazione di nuove figure
professionali, alla tutela dei lavoratori a rischio, all´attrazione degli investimenti esteri anche attraverso l´operatività
della ZES unica del Mezzogiorno di futura attivazione, all´adozione di politiche di supporto al mercato per la diffusione
della mobilità elettrica e a idrogeno e al rinnovo del parco autovetture e veicoli commerciali e al rafforzamento dei
rapporti di fornitura tra il costruttore e la filiera della componentistica. Il protocollo prevede che ANFIA si impegni a
supportare Stellantis per la definizione, entro 90 giorni, di uno studio di analisi e mappatura della filiera che
approfondirà i fattori che penalizzano la competitività delle aziende e l´ecosistema della ricerca e sviluppo in Italia e
rispetto agli altri paesi competitor, oltre ad indirizzare lo sviluppo strategico delle tecnologie portanti per il
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consolidamento dei sottosettori, stabilendo gli orientamenti per l´attuazione della ristrutturazione e del
consolidamento degli stessi. Il MIMIT si impegna invece a proseguire il negoziato con Stellantis per condividere in
tempi brevi un Piano di lavoro che dovrà definire le condizioni per incrementare gli attuali volumi produttivi degli
stabilimenti in Italia, consolidare il posizionamento dei centri di ingegneria e di ricerca e sviluppo italiani nel Gruppo,
sviluppare un piano occupazionale e di politiche attive che tenga conto del rinnovato impegno del colosso dell´auto a
rilanciare la produzione di veicoli nel nostro Paese, avviando un processo di consolidamento e riposizionamento della
componentistica nazionale.  Foto ufficio stampa Anfia  (ITALPRESS).
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AUTO: URSO, CON STELLANTIS AL
LAVORO PER ACCORDO SUL FUTURO
DEL SETTORE IN ITALIA

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 19 ott - "L'intesa raggiunta ieri con Anfia e' il
pilastro fondamentale su cui costruire un accordo piu' vasto con Stellantis che sara'
definito le prossime settimane. Ci permettera' poi di insediare un tavolo Stellantis con
altri attori istituzionali coinvolti; regioni, indotto, sindacati, anfia e azienda stessa". E'
quanto dichiara il ministro Mimit Adolfo Urso durante una conferenza stampa su un
anno di lavoro. "Su Stellantis - aggiunge Urso - credo non si possa riavvolgere il
nastro della storia. Quello che si puo' fare e' realizzare un'intesa di alto profilo che
tuteli ricerca, occupazione e futuro del settore auto nel nostro paese".
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Home ›  Notizie Auto ›  Transizione settore automotive: ANFIA e…

Nell’era in cui la transizione ecologica domina, il settore automotive

italiano non può restare indietro. Con obiettivi chiari fissati per il 2030,

c’è una crescente necessità di una collaborazione strategica per garantire

la crescita e generare opportunità di lavoro. Ecco dove ANFIA,

l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, entra in

gioco.

Ieri, presso il Palazzo Piacentini, è stato raggiunto un accordo decisivo.

Adolfo Urso – Ministro delle Imprese e del Made in Italy ﴾MIMIT﴿ – e

Roberto Vavassori – presidente di ANFIA – hanno firmato un

Transizione settore automotive: ANFIA e MIMIT
siglano un importante accordo

di Alessio Salome
19/10/2023, 07:35

NOTIZIE AUTO NEWS IN TREND

Ferrari Challenge North America: Kurzejewski
è già campione della serie



Ferrari è pronta per il Circuit of the Americas
di questo weekend



Fiat presente ad Autoclásica con alcuni suoi
modelli storici



Stellantis Pro One: parte l’offensiva sui veicoli
commerciali per rafforzare la leadership
globale dell’azienda



Nuova Fiat Multipla: le prime immagini della
C3 Aircross offrono importanti indizi?



Stellantis: Unifor fissa la scadenza delle
trattative al 29 ottobre



Nuova Citroen e‐C3 Aircross 2024: prime
immagini teaser



Transizione settore automotive:Transizione settore automotive:
ANFIA e MIMIT siglano unANFIA e MIMIT siglano un
importante accordoimportante accordo
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protocollo d’intesa. L’obiettivo? Stabilire le principali priorità di

intervento per supportare gli investimenti aziendali nei prossimi anni.

Transizione settore automotive: nuovo protocollo d’intesa
firmato da ANFIA e MIMIT

La visione comune è audace: mira a superare la soglia del milione di

veicoli prodotti all’anno in Italia. Ma non si tratta solo di numeri. Questo

ambizioso percorso prevede l’utilizzo di strumenti che consolidano le

competenze vitali per la decarbonizzazione della mobilità.

Si punta inoltre a rafforzare le capacità innovative dei produttori di

veicoli e componenti, tenendo conto delle emergenti tecnologie chiave

che definiranno la futura mobilità di persone e merci. E tutto questo con

un focus sulla neutralità tecnologica.

Urso sottolinea l’importanza di questo protocollo: “Questo accordo

segna l’inizio di una nuova era, concentrata sul rilancio del settore

automotive e la produzione nazionale, mettendo in evidenza come il

Sistema Italia stia lavorando unitamente verso obiettivi comuni”.

ANFIA, invece, ha evidenziato la necessità di rimanere proattivi.
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L’associazione intraprende uno studio per mappare le competenze attuali

in Italia in termini di mobilità veicolare, elettrificazione e guida autonoma,

identificando aree di eccellenza e potenziali carenze.

“La concorrenza globale è impetuosa, e l’Europa, l’Italia in particolare,

deve rispondere rapidamente”, osserva Vavassori. E ha ragione. Con

competitor americani e asiatici che avanzano rapidamente, spesso

sostenuti da robusti investimenti pubblici, l’Italia deve accelerare.

Il Tavolo automotive rappresenta uno strumento chiave

Uno degli strumenti chiave per realizzare questi obiettivi è il “Tavolo

automotive”, un forum che discuterà e definirà gli strumenti necessari

per raggiungere l’ambizioso target di produzione e sostegno alla

riconversione produttiva.

Ma l’accordo non si ferma qui. ANFIA collaborerà con Stellantis per

sviluppare, entro 90 giorni, uno studio approfondito sulla filiera,

mentre il MIMIT continuerà i negoziati con il gruppo automobilistico

italo‐francese, con l’obiettivo di consolidare ulteriormente l’industria auto

italiana.

Leggi anche: Jeep consolida anche a settembre la leadership nel

mercato Plug‐In Hybrid e primeggia tra i B‐SUV elettrici

La trasformazione e il rinnovamento dell’industria automobilistica italiana

sono in corso. Con un approccio deciso e un impegno collettivo, il

futuro sembra promettente. ANFIA e MIMIT, con il loro sguardo rivolto

al futuro, stanno guidando questo cambiamento, segnalando un’era di

innovazione e crescita per il settore automotive italiano.

AUTO ELETTRICHEGRUPPO STELLANTIS

GUARDA I COMMENTI ﴾0﴿
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Accordo tra il Governo e ANFIA per il
rilancio della filiera automotive in Italia

19 Ottobre 2023 4

Nuovo passo avanti del Governo per arrivare a gestire le sfide della transizione ecologica
della filiera automotive italiana, promuovendo, contestualmente, la crescita e la possibilità
d’impiego in un settore strategico come quello dell'auto. Del piano del Governo ne abbiamo
parlato più volte e sappiamo che il passo più importante sarà quello di ottenere la firma di
Stellantis. Intanto, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) ha sottoscritto un
protocollo d’intesa con ANFIA che identifica le priorità di intervento a sostegno degli
investimenti delle imprese nei prossimi anni. Il documento è stato sottoscritto dal Ministro
delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e dal Presidente di ANFIA Roberto Vavassori.

Tutte Auto Moto Elettriche

HYUNDAI NISSANTUTTO SU

 
Forum AUTO MOTO ELETTRICHE MOTORSPORT TECNOLOGIA RECENSIONI HDBLOG.it »
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L'obiettivo del piano di lavoro è quello di arrivare a stimolare un aumento della produzione di
auto in Italia. Si punta ad arrivare a raggiungere volumi superiori al milione di veicoli prodotti
negli stabilimenti italiani.  In tale progetto r ientreranno strumenti  di  supporto ed
accompagnamento agli investimenti produttivi e in ricerca e innovazione che porteranno al
consolidamento delle competenze fondamentali per la decarbonizzazione della mobilità e
all’ampliamento della capacità d’innovazione dei costruttori di veicoli e di componenti, in
relazione alle nuove tecnologie chiave per lo sviluppo futuro della mobilità di persone e merci,
secondo un approccio basato sulla neutralità tecnologica.

Le aree in cui si lavorerà saranno individuate all'interno del "Tavolo automotive" dove saranno
discussi strumenti e tempistiche degli interventi verso l’incremento della produzione nazionale
di veicoli, il sostegno agli investimenti per la riconversione produttiva delle aziende della
componentistica, il mantenimento e rafforzamento dei centri di ricerca ed innovazione in Italia
degli OEM e dei componentisti.

A quanto pare, molta attenzione sarà posta sulla riqualificazione del personale,  sulla
creazione di nuove figure professionali, sulla tutela dei lavoratori a rischio e sull'attrazione
degli investimenti esteri. Inoltre, sarà posta molta attenzione pure all’adozione di politiche di
supporto al mercato per la diffusione della mobilità elettrica e a idrogeno e al rinnovo del
parco autovetture e veicoli commerciali e al rafforzamento dei rapporti di fornitura tra il
costruttore e la filiera della componentistica.

AUMENTARE LA PRODUZIONE DI AUTO IN ITALIA
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Il protocollo d'intesa che è stato firmato, prevede che ANFIA si "impegni a supportare
Stellantis per la definizione, entro 90 giorni, di uno studio di analisi e mappatura della filiera
che approfondirà i fattori che penalizzano la competitività delle aziende e l’ecosistema della
ricerca e sviluppo in Italia e rispetto agli altri paesi competitor, oltre ad indirizzare lo sviluppo
strategico delle tecnologie portanti per il consolidamento dei sottosettori, stabilendo gli
orientamenti per l’attuazione della ristrutturazione e del consolidamento degli stessi".

Contestualmente, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) continuerà a discutere
con Stellantis un preciso piano di lavoro che "dovrà definire le condizioni per incrementare gli
attuali volumi produttivi degli stabilimenti in Italia, consolidare il posizionamento dei centri di
ingegneria e di ricerca e sviluppo italiani nel Gruppo, sviluppare un piano occupazionale e di
politiche attive che tenga conto del rinnovato impegno del colosso dell’auto a rilanciare la
produzione di veicoli nel nostro Paese, avviando un processo di consolidamento e
riposizionamento della componentistica nazionale".

 Condividi  Tweet  

STELLANTIS

Lo smartphone perfetto per la fascia media? Poco F5, compralo al miglior prezzo da
eBay a 369 euro.
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Correlati

Interni

Transizione ecologica del settore automotive, siglato accordo MIMIT-ANFIA,
le immagini della firma

18 Ottobre 2023 - 18:08

Quella della transizione ecologica della filiera automotive italiana è una delle sfide più importanti del Ministero delle Imprese e
del Made in Italy che, a Roma, ha siglato con ANFIA un protocollo d’intesa relativo a un piano di interventi e di investimenti
delle imprese per l’incremento della produzione nazionale, legata a sua volta alla decarbonizzazione della mobilità attraverso
l’innovazione e le nuove tecnologie. Presenti alla firma il ministro Urso e il presidente di ANFIA Vavassori. Fonte video:
Ministero delle Imprese e del Made in Italy (Alexander Jakhnagiev)
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AZIENDE INDUSTRIALI

Accordo Mimit-An a per il rilancio della  liera
automotive italiana
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy si impegna a proseguire il negoziato con
Stellantis per condividere in tempi brevi un piano di lavoro per incrementare gli attuali volumi
produttivi degli stabilimenti in Italia

19 Ottobre 2023
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Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e il presidente di Anfia Roberto Vavassori hanno
sottoscritto un protocollo d’intesa per la transizione ecologica della filiera automotive italiana al 2030. L’obiettivo
condiviso del piano di lavoro è quello di stimolare l’incremento della produzione nazionale per raggiungere volumi
superiori al milione di veicoli prodotti negli stabilimenti italiani. Un percorso che, attraverso strumenti di supporto
ed accompagnamento agli investimenti produttivi e in ricerca e innovazione, porterà al consolidamento delle
competenze fondamentali per la decarbonizzazione della mobilità e all’ampliamento della capacità d’innovazione
dei costruttori di veicoli e di componenti, in relazione alle nuove tecnologie chiave per lo sviluppo futuro della
mobilità di persone e merci, secondo un approccio basato sulla neutralità tecnologica.

«Il protocollo di oggi rappresenta un passo importante nella strategia di politica industriale dell’automotive in cui
ci focalizziamo sullo sviluppo e sulla riconversione dell’indotto italiano affinché sia competitivo anche nell’era
dell’elettrico – ha dichiarato il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso – Questo accordo è il pilastro
su cui costruire un più vasto e complessivo progetto per rilanciare il settore e la produzione nazionale, a partire
dall’intesa con Stellantis su cui siamo impegnati in queste settimane. Il nostro obiettivo è la stesura di un piano di
transizione di largo respiro volto a rilanciare la produzione e l’occupazione, supportando lo sviluppo di un indotto
italiano più innovativo, sostenibile ecologicamente ed economicamente, in coerenza con il futuro dell’industria.
Crediamo fortemente che sia possibile invertire la rotta, a partire dai volumi di produzione, su cui ci poniamo
l’obiettivo di raggiungere almeno un milione di veicoli all’anno fabbricati nel nostro paese, perché il Sistema Italia
lavora finalmente insieme nella giusta direzione, come abbiamo dimostrato sul fronte europeo. Anche grazie a
questo siamo stati in grado di cambiare prima il regolamento sui veicoli leggeri e poi di determinare quello decisivo
di Euro 7, con una visione finalmente concreta, realistica, pragmatica, in cui è prevalsa la ragione sulla ideologia».

Il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e il presidente di Anfia Roberto Vavassori
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«Siamo soddisfatti per questa firma che impegna il Mimit e l’industria ad una collaborazione reciproca, che
conferma la chiara volontà politica del Governo di affrontare al meglio questo momento cruciale per la nostra filiera
– commenta Roberto Vavassori, presidente di Anfia. Al tempo stesso, siamo consapevoli che questo piano di lavoro
rappresenta solo l’inizio di un percorso complesso, che impegnerà fortemente le nostre imprese, le parti sociali, i
territori e che vedrà un Comitato Tecnico nella funzione di attuazione e coordinamento delle previsioni del piano.
Anfia è impegnata a realizzare uno studio che prevede, tra le altre cose, la mappatura delle competenze già oggi
presenti in Italia su tutti gli aspetti e le tecnologie della mobilità veicolare, incluso lo sviluppo di vettori energetici
decarbonizzati e gli ambiti della mobilità del futuro come l’elettrificazione, e la guida autonoma, per evidenziarne
aree di eccellenza e gap di competitività. La concorrenza globale è fortissima e i nostri competitor americani ed
asiatici si muovono velocemente anche grazie ad importanti sostegni pubblici agli investimenti. L’Europa e l’Italia
non devono essere da meno ed è quindi ora di accelerare in questa direzione perché non possiamo più permetterci di
perdere altro tempo prezios».

Le principali aree di intervento del protocollo d’intesa verranno declinate nei lavori del “Tavolo automotive”, che
sarà il luogo di discussione e definizione degli strumenti e delle tempistiche degli interventi condivisi verso
l’incremento della produzione nazionale di veicoli, il sostegno agli investimenti per la riconversione produttiva
delle aziende della componentistica, il mantenimento e rafforzamento dei centri di ricerca ed innovazione in Italia
degli Oems e dei componentisti. Particolare attenzione verrà poi posta alla riqualificazione del personale e alla
creazione di nuove figure professionali, alla tutela dei lavoratori a rischio, all’attrazione degli investimenti esteri
anche attraverso l’operatività della Zes unica del Mezzogiorno di futura attivazione, all’adozione di politiche di
supporto al mercato per la diffusione della mobilità elettrica e a idrogeno e al rinnovo del parco autovetture e veicoli
commerciali e al rafforzamento dei rapporti di fornitura tra il costruttore e la filiera della componentistica.
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transizione ecologica

Il protocollo prevede che Anfia si impegni a supportare Stellantis per la definizione, entro 90 giorni, di uno studio di
analisi e mappatura della filiera che approfondirà i fattori che penalizzano la competitività delle aziende e
l’ecosistema della ricerca e sviluppo in Italia e rispetto agli altri paesi competitor, oltre ad indirizzare lo sviluppo
strategico delle tecnologie portanti per il consolidamento dei sottosettori, stabilendo gli orientamenti per
l’attuazione della ristrutturazione e del consolidamento degli stessi. Il Mimit si impegna invece a proseguire il
negoziato con Stellantis per condividere in tempi brevi un piano di lavoro che dovrà definire le condizioni per
incrementare gli attuali volumi produttivi degli stabilimenti in Italia, consolidare il posizionamento dei centri di
ingegneria e di ricerca e sviluppo italiani nel Gruppo, sviluppare un piano occupazionale e di politiche attive che
tenga conto del rinnovato impegno del colosso dell’auto a rilanciare la produzione di veicoli nel nostro paese,
avviando un processo di consolidamento e riposizionamento della componentistica nazionale.
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Home Lavoro ed Economia

LAVORO ED ECONOMIA

ANFIA e MIMIT: un nuovo accorso per la
transizione energetica

By Marco Lasala 19 Ottobre 2023 25 0

Tempo di Lettura: 3 min

ANFIA e MIMIT hanno siglato oggi a Palazzo Piacentini un protocollo d’intesa
che identifica in modo chiaro le priorità e gli interventi da effettuare per favorire
la transizione energetica della filiera automotive italiana al 2030.

L’accordo tra Adolfo Russo Ministro delle Imprese e del Made in Italy e Roberto
Vavassori, Presidente di ANFIA, punta a stimolare la produzione di veicoli
prodotti negli stabilimenti italiani, ciò può avvenire anche grazie anche
attraverso strumenti di supporto ed investimenti produttivi in ricerca e
innovazione.

Decarbonizzare, ampliare la capacità di produzione, investire in tecnologica e
nuovi componenti al fine di consentire all’industria automotive italiana di essere
leader nel settore.
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L’accordo tra ANFIA e MIMIT vuole favorire lo sviluppo della
mobilità sostenibile secondo un approcciò basato sulla
neutralità tecnologica.

“Il protocollo di oggi rappresenta un passo importante nella strategia di politica
industriale dell’automotive in cui ci focalizziamo sullo sviluppo e sulla
riconversione della filiera italiana affinché sia competitiva anche nell’era
dell’elettrico – ha dichiarato il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo
Urso – Questo accordo è il pilastro su cui costruire un più vasto e complessivo
progetto per rilanciare il settore e la produzione nazionale, a partire dall’intesa
con Stellantis su cui siamo impegnati in queste settimane.
Il nostro obiettivo è la stesura di un piano di transizione di largo respiro volto a
rilanciare la produzione e l’occupazione, supportando lo sviluppo di una filiera
italiana più innovativa, sostenibile ecologicamente ed economicamente, in
coerenza con il futuro dell’industria. Crediamo fortemente che sia possibile
invertire la rotta, a partire dai volumi di produzione, su cui ci poniamo l’obiettivo
di raggiungere almeno un milione di veicoli all’anno fabbricati nel nostro Paese,
perché il Sistema Italia lavora finalmente insieme nella giusta direzione, come
abbiamo dimostrato sul fronte europeo. Anche grazie a questo siamo stati in
grado di cambiare prima il regolamento sui veicoli leggeri e poi di determinare
quello decisivo di Euro 7, con una visione finalmente concreta, realistica,
pragmatica, in cui è prevalsa la ragione sulla ideologia”.

Nei lavori del “Tavolo Automotive”, verteranno le discussioni e definizione degli
strumenti, delle tempistiche e degli interventi da effettuare per la conversione
delle aziende automotive italiane, da quelle che si occupano del prodotto finito
a quelle che producono componentistica, la riconversione dovrà essere
produttiva.

Riflettori accesi anche sulla riqualificazione del personale e la creazione di
nuove figure professionali, l’accordo tra ANFIA e MIMIT vuole tutelare i lavoratori
a rischio anche attraverso l’operatività della ZES unica del Mezzogiorno, realtà di
futura attivazione, le politiche di supporto introdotte, dovranno favorire il rinnovo
del parco circolante e dei veicoli commerciali.

“Siamo soddisfatti per questa firma che impegna il MIMIT e l’industria ad una
collaborazione reciproca, che conferma la chiara volontà politica del Governo di
affrontare al meglio questo momento cruciale per la nostra filiera – commenta
Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA – Al tempo stesso, siamo consapevoli
che questo piano di lavoro rappresenta solo l’inizio di un percorso complesso,
che impegnerà fortemente le nostre imprese, le parti sociali, i territori e che
vedrà un Comitato Tecnico nella funzione di attuazione e coordinamento delle
previsioni del piano.
ANFIA è impegnata a realizzare uno studio che prevede, tra le altre cose, la
mappatura delle competenze già oggi presenti in Italia su tutti gli aspetti e le
tecnologie della mobilità veicolare, incluso lo sviluppo di vettori energetici
decarbonizzati e gli ambiti della mobilità del futuro come l’elettrificazione, e la
guida autonoma, per evidenziarne aree di eccellenza e gap di competitività.
La concorrenza globale è fortissima e i nostri competitor americani ed asiatici si
muovono velocemente anche grazie ad importanti sostegni pubblici agli
investimenti. L’Europa e l’Italia non devono essere da meno ed è quindi ora di
accelerare in questa direzione perché non possiamo più permetterci di perdere
altro tempo prezioso”.
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Mimit e Anfia: siglato accordo per la
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Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e il Presidente di Anfia
Roberto Vavassori hanno sottoscritto un protocollo d’intesa che identifica le
priorità di intervento a sostegno degli investimenti delle imprese automotive
nei prossimi anni. L’obiettivo condiviso del piano di lavoro Mimit e Anfia è la
gestione delle sfide della transizione ecologica della filiera automotive italiana
al 2030 e allo stesso tempo promuovere crescita e possibilità d’impiego in un
settore strategico come ha dichiarato il ministro Urso: Il protocollo di oggi
rappresenta un passo importante nella strategia di politica industriale
dell’automotive in cui ci focalizziamo sullo sviluppo e sulla riconversione della
filiera italiana affinché sia competitiva anche nell’era dell’elettrico.
(motori.money.it)
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Su altre fonti

TERMOLI. A detta delle sigle metalmeccaniche, sul settore automotive non
bastano i buoni propositi dell’accordo Mimit-Anfia, rimarcano Aqcf-r, Fim-
Cisl, Fiom, Fismic, Uglm e Uilm. «Non è accettabile un accordo senza il
sindacato. (Termoli Online)

Il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e il presidente
dell’Anfia Roberto Vavassori hanno firmato a Palazzo Piacentini «un accordo
strategico per la transizione del settore automotive». (Il Messaggero - Motori)

Il governo compie un primo passo nella definizione di un piano per
accompagnare il settore automobilistico nella transizione verso la mobilità
elettrica. Si tratta di un accordo strategico che, per ora, coinvolge il Ministero
delle Imprese e del Made in Italy e l'associazione della filiera, l'Anfia.
(Quattroruote)

L'intesa contiene una serie di propositi di per sè interessanti come l'aumento
del numero delle vetture prodotte in Italia, alcune delle quali rispondono
anche a nostre precise richieste, quali l'idea di sostenere ledelle imprese della
componentistica impegnate nellaall'elettrico o la definizione di specifici
strumenti di tutela per i lavoratori in termini sia di riconversione professionale
sia di ammortizzatori sociali (LA STAMPA Finanza)

Il governo lavora per portare un altro costruttore in Italia

Altri articoli

Accordo Urso-Anfia per filiera
Auto, slitta con Stellantis

MIMIT e ANFIA siglano accordo
strategico per la transizione del
settore automotive

Auto, Urso “spera” in un secondo
produttore in Italia. Da Mg a
Tesla, ecco chi potrebbe essere

Patto con la filiera dell'auto.
Urso e Anfia verso l'intesa

Urso cambia rotta sull'auto: “Per
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Il ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) e l’Associazione
nazionale filiera industria automobilistica (ANFIA), rappresentati
rispettivamente dal ministro Adolfo Urso e dal presidente Roberto Vavassori,
hanno siglato un accordo strategico che identifica le priorità di intervento per
accelerare la riconversione produttiva e rafforzare la competitività del settore
automotive in Italia (SicurAUTO.it)

Lo ha detto Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del Made in Italy, che
intervenendo a Capri al forum dei Giovani Imprenditori ha annunciato:
“Stiamo lavorando alla presenza di un altro produttore”. Il governo si augura
che in Italia arrivi presto un secondo produttore automobilistico, che si
affianchi a Stellantis nel costruire auto nel nostro territorio. (AlVolante)
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Mimit e Anfia: siglato protocollo d’intesa
per transizione filiera automotive

Cronaca October 19, 2023

(Teleborsa) – Per gestire in maniera coordinata le sfide della transizione ecologica della

filiera automotive italiana al 2030 e promuovere crescita e possibilità d’impiego in un

settore strategico, il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, e il Presidente

di ANFIA, Roberto Vavassori, hanno sottoscritto oggi, a Palazzo Piacentini, un protocollo

d’intesa che identifica le priorità di intervento a sostegno degli investimenti delle

imprese nei prossimi anni. L’obiettivo condiviso è stimolare l’incremento della produzione

nazionale per raggiungere volumi superiori al milione di veicoli prodotti negli stabilimenti

italiani.

“Il protocollo di oggi rappresenta un passo importante nella strategia di politica

industriale dell’automotive in cui ci focalizziamo sullo sviluppo e sulla riconversione

dell’indotto italiano affinché sia competitivo anche nell’era dell’elettrico”, ha dichiarato il

ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso.
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OPPORTUNITA’

Il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e il presidente dell’Anfia Roberto

Vavassori hanno firmato un accordo strategico per la transizione ecologica al 2030 del settore

automotive. L’intesa con Stellantis è invece prevista entro 90 giorni. L’accordo, tra le altre cose,

identifica le priorità di intervento a sostegno degli investimenti delle imprese nei prossimi

anni con l’obiettivo di stimolare l’incremento della produzione nazionale per raggiungere

volumi superiori al milione di veicoli prodotti negli stabilimenti italiani. Il Mimit si è

impegnato a proseguire il negoziato con Stellantis per condividere in tempi brevi un Piano di

lavoro che dovrà definire le condizioni per incrementare gli attuali volumi produttivi degli

stabilimenti in Italia, consolidare il posizionamento dei centri di ingegneria e di ricerca e

sviluppo italiani nel Gruppo, sviluppare un piano occupazionale e di politiche attive che tenga

conto del rinnovato impegno del colosso dell’auto a rilanciare la produzione di veicoli nel

nostro Paese, avviando un processo di consolidamento e riposizionamento della

componentistica nazionale. «Saluto con grande favore l’accordo strategico Mimit-Anfia – ha

dichiarato il presidente della Regione Basilicata, Vito Bardi – che ha come obiettivo la

riconversione dell’indotto italiano affinché sia competitivo anche nell’era delle vetture

elettriche. Ringrazio il ministro Adolfo Urso per l’impegno in favore dell’indotto, da lui ribadito

a ogni tavolo e interlocuzione istituzionale, oltre che in sede di discussione con Stellantis. Si

tratta dell’inizio di un percorso virtuoso, cui guardiamo con grande interesse pensando

all’area industriale di Melfi e a tutte le aziende lucane dell’indotto automotive. É prioritaria la

riqualificazione del personale, la creazione di nuove figure professionali, la tutela dei

lavoratori a rischio, l’attrazione di nuovi investimenti esteri sfruttando tutte le nuove

opportunità della Zes unica del Sud, la diffusione della mobilità elettrica e a idrogeno, dove la

Basilicata é regione pilota, e tutte le altre misure che emergeranno e che la nostra regione

sosterrà». «Non ci siamo mai tirati indietro – ha concluso Bardi -, perché l’indotto automotive

é un elemento fondamentale per l’economia lucana»
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Mimit-Anfia: siglato accordo strategico per transizione settore
automotive

Piano di lavoro condiviso con priorità di intervento su investimenti

Per gestire in maniera coordinata e razionale le sfide della transizione ecologica della filiera automotive italiana al 2030 ed al contempo promuovere crescita e possibilità
d’impiego in un settore strategico, il ministro delle Imprese e del Made in Italy (Mimit) Adolfo Urso ed il presidente di Anfia (Associazione nazionale filiera industria
automobilistica) Roberto Vavassori hanno sottoscritto ieri a Palazzo Piacentini un protocollo d’intesa che identifica le priorità di intervento a sostegno degli investimenti
delle imprese nei prossimi anni. L’obiettivo condiviso del piano di lavoro è quello di stimolare l’incremento della produzione nazionale per raggiungere volumi superiori al
milione di veicoli prodotti negli stabilimenti italiani. Un percorso che, attraverso strumenti di supporto ed accompagnamento agli investimenti produttivi ed in ricerca ed
innovazione, porterà al consolidamento delle competenze fondamentali per la decarbonizzazione della mobilità ed all’ampliamento della capacità d’innovazione dei
costruttori di veicoli e di componenti, in relazione alle nuove tecnologie chiave per lo sviluppo futuro della mobilità di persone e merci, secondo un approccio basato
sulla neutralità tecnologica. 

Le principali aree di intervento del protocollo d’intesa verranno declinate nei lavori del “Tavolo automotive”, che sarà il luogo di discussione e definizione degli strumenti
e delle tempistiche degli interventi condivisi verso l’incremento della produzione nazionale di veicoli, il sostegno agli investimenti per la riconversione produttiva delle
aziende della componentistica, il mantenimento e rafforzamento dei centri di ricerca ed innovazione in Italia degli Oems e dei componentisti. Particolare attenzione verrà
poi posta alla riqualificazione del personale e alla creazione di nuove figure professionali, alla tutela dei lavoratori a rischio, all’attrazione degli investimenti esteri anche
attraverso l’operatività della Zes unica del Mezzogiorno di futura attivazione, all’adozione di politiche di supporto al mercato per la diffusione della mobilità elettrica e a
idrogeno e al rinnovo del parco autovetture e veicoli commerciali ed al rafforzamento dei rapporti di fornitura tra il costruttore e la filiera della componentistica. 

Il protocollo prevede che Anfia si impegni a supportare Stellantis per la definizione, entro 90 giorni, di uno studio di analisi e mappatura della filiera che approfondirà i
fattori che penalizzano la competitività delle aziende e l’ecosistema della ricerca e sviluppo in Italia e rispetto agli altri paesi competitor, oltre ad indirizzare lo sviluppo
strategico delle tecnologie portanti per il consolidamento dei sottosettori, stabilendo gli orientamenti per l’attuazione della ristrutturazione e del consolidamento degli
stessi. Il Mimit si impegna invece a proseguire il negoziato con Stellantis per condividere in tempi brevi un piano di lavoro che dovrà definire le condizioni per
incrementare gli attuali volumi produttivi degli stabilimenti in Italia, consolidare il posizionamento dei centri di ingegneria e di ricerca e sviluppo italiani nel Gruppo,
sviluppare un piano occupazionale e di politiche attive che tenga conto del rinnovato impegno del colosso dell’auto a rilanciare la produzione di veicoli nel nostro Paese,
avviando un processo di consolidamento e riposizionamento della componentistica nazionale.

Torino, Italia

19/10/2023 11:44
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TORINO - «I 90 giorni che noi chiediamo sono per predisporre una sorta di
ricognizione su tutta la filiera che non e mai stata fatta cosi completa come la

stiamo impostando e particolarmente utile in questa fase in cui abbiamo di fronte
sfide molteplici e che non c’erano fino a pochi anni fa. È un percorso molto

concreto, credo che potrebbe essere l’occasione, se ben gestita, di una buona
pratica. Anche perche il settore dell’automotive e l’unico a cui viene chiesto per

regolamento europeo una decarbonizzazione molto anticipata. Abbiamo il ruolo di
apripista, con tutte le criticita ma anche le opportunita. Potremmo disegnare un
role model che poi viene seguito anche da altri settori». Cosi il presidente Anfia
Roberto Vavassori commenta l’accordo strategico per la transizione del settore

automotive siglato oggi con il Mimit in cui si prevede che Anfia supporti Stellantis
per la definizione, entro 90 giorni, di uno studio di analisi e mappatura della filiera

che approfondira i fattori che penalizzano la competitivita delle aziende e
l’ecosistema della ricerca e sviluppo in Italia e rispetto agli altri paesi competitor,

oltre ad indirizzare lo sviluppo strategico delle tecnologie portanti per il
consolidamento dei sottosettori, stabilendo gli orientamenti per l’attuazione della

ristrutturazione e del consolidamento degli stessi.

«Questo studio potrebbe costituire anche per i nostri associati dell’automotive una
sorta di bussola da seguire per capire che animale devo diventare nella nuova

ecosavana che diventa il mercato nei prossimi anni. Idealmente potrebbe essere
anche uno strumento di marketing per il ministero e per il nostro Governo per dire:
’In Italia abbiamo queste competenze, quindi se volete investire noi vi garantiamo
tot ma sappiate che trovate queste competenzè», aggiunge. «Il vero lavoro inzia
da questa sera, abbiamo inchiodato una bella cornice ma adesso va guarnito il
quadro». Cosi prosegue il presidente Anfia Roberto Vavassori commentando

Vavassori (Anfia): «Siamo apripista decarbonizzazione,
disegneremo role model. Bene accordo con Mimit, vero lavoro

inizia oggi»
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l’accordo strategico per la transizione del settore automotive siglato oggi con il
Mimit. «Il protocollo - spiega - e un quadro quindi non ha tutte le tessere di un

mosaico che in parte e individuato e in parte scriveremo insieme agli altri attori
che siederanno al Tavolo dell’Automotive. Credo che il titolo di questo accordo

potrebbe essere ’gestire la transizione al di la degli obiettivi regolamentatì. Quello
che intendiamo fare e creare un percorso di transizione che oggi manca, cercando

di coagulare intorno a questo percorso tutte le migliori risorse che abbiamo a
livello nazionale, dalla ricerca e sviluppo alla manifattura, alla ricerca universitaria,

allo sviluppo di nuove tecnologie».

«Il nostro impegno - aggiunge - e di prendere in mano questa transizione e
diventarne protagonisti, riuscire a farla diventare un’opportunita, con tutte le

sfumature del caso. Non abbandonando, anzi evidenziando, il concetto di
neutralita tecnologica e cercando di contestualizzare l’automotive non come
un’isola separata ma capire che e una parte del piu grande tema dell’energia».

«Ognuno deve fare la sua parte. Il cambio di passo e rappresentato da una politica
che ci mette la faccia e finanziamenti importanti, un sistema di imprese

rappresentato da Anfia che diventa parte attiva e non va a fare solo la questua e la
parte di tecnologia, territori e sindacati che, con le opportune prerogative,

dovranno lavorare insieme», conclude.  
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Mimit e An a siglano un accordo
strategico per la transizione del settore
automotive

Per gestire in maniera coordinata e razionale le s de della transizione ecologica della  liera
automotive italiana al 2030 e al contempo promuovere crescita e possibilità d’impiego in un
settore strategico, il Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e il Presidente di
ANFIA Roberto Vavassori hanno sottoscritto oggi a Palazzo Piacentini un protocollo d’intesa che
identi ca le priorità di intervento a
sostegno degli investimenti delle imprese nei prossimi anni.

L’obiettivo condiviso del piano di lavoro è quello di stimolare l’incremento della produzione
nazionale per raggiungere volumi superiori al milione di veicoli prodotti negli stabilimenti
italiani. Un percorso che, attraverso strumenti di supporto ed accompagnamento agli investimenti
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produttivi e in ricerca e innovazione, porterà al consolidamento delle competenze fondamentali
per la decarbonizzazione della mobilità e all’ampliamento della capacità d’innovazione dei
costruttori di veicoli e di componenti, in relazione alle nuove tecnologie chiave per lo sviluppo
futuro della mobilità di persone e merci, secondo un approccio basato sulla neutralità tecnologica.

“Il protocollo di oggi rappresenta un passo importante nella strategia di politica industriale
dell’automotive in cui ci focalizziamo sullo sviluppo e sulla riconversione della  liera italiana af nché
sia competitiva anche nell’era dell’elettrico – ha dichiarato il ministro delle Imprese e del Made in
Italy, Adolfo Urso. Questo accordo è il pilastro su cui costruire un più vasto e complessivo progetto per
rilanciare il settore e la produzione nazionale, a partire dall’intesa con Stellantis su cui siamo impegnati
in queste settimane.
Il nostro obiettivo è la stesura di un piano di transizione di largo respiro volto a rilanciare la produzione
e l’occupazione, supportando lo sviluppo di una  liera italiana più innovativa, sostenibile
ecologicamente ed economicamente, in coerenza con il futuro dell’industria. Crediamo fortemente che sia
possibile invertire la rotta, a partire dai volumi di produzione, su cui ci poniamo l’obiettivo di
raggiungere almeno un milione di veicoli all’anno fabbricati nel nostro Paese, perché il Sistema Italia
lavora  nalmente
insieme nella giusta direzione, come abbiamo dimostrato sul fronte europeo. Anche grazie a questo
siamo stati in grado di cambiare prima il regolamento sui veicoli leggeri e poi di determinare quello
decisivo di Euro 7, con una visione  nalmente concreta, realistica, pragmatica, in cui è prevalsa la
ragione sulla ideologia”.

“Siamo soddisfatti per questa  rma che impegna il MIMIT e l’industria ad una collaborazione
reciproca, che conferma la chiara volontà politica del Governo di affrontare al meglio questo momento
cruciale per la nostra  liera – commenta Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA. Al tempo stesso,
siamo consapevoli che questo piano di lavoro rappresenta solo l’inizio di un percorso complesso, che
impegnerà fortemente le nostre imprese, le parti sociali, i territori e che vedrà un Comitato Tecnico nella
funzione di attuazione e coordinamento delle previsioni del piano.

ANFIA è impegnata a realizzare uno studio che prevede, tra le altre cose, la mappatura delle
competenze già oggi presenti in Italia su tutti gli aspetti e le tecnologie della mobilità veicolare, incluso lo
sviluppo di vettori energetici decarbonizzati e gli ambiti della mobilità del futuro come l’elettri cazione, e
la guida autonoma, per evidenziarne aree di eccellenza e gap di competitività. La concorrenza globale è
fortissima e i nostri competitor americani ed asiatici si muovono velocemente anche grazie ad importanti
sostegni pubblici agli investimenti. L’Europa e l’Italia non devono essere da meno ed è quindi ora di
accelerare in questa direzione perché non possiamo più permetterci di perdere altro tempo prezioso”.

Le principali aree di intervento del protocollo d’intesa verranno declinate nei lavori del “Tavolo
automotive”, che sarà il luogo di discussione e de nizione degli strumenti e delle tempistiche
degli interventi condivisi verso l’incremento della produzione nazionale di veicoli, il sostegno
agli investimenti per la riconversione produttiva delle aziende della componentistica, il
mantenimento e rafforzamento dei centri di ricerca ed innovazione in Italia degli OEMs e dei
componentisti.

Particolare attenzione verrà poi posta alla riquali cazione del personale e alla creazione di nuove
 gure professionali, alla tutela dei lavoratori a rischio, all’attrazione degli investimenti esteri
anche attraverso l’operatività della ZES unica del Mezzogiorno di futura attivazione, all’adozione
di politiche di supporto al mercato per la diffusione della mobilità elettrica e a idrogeno e al
rinnovo del parco autovetture e veicoli commerciali e al rafforzamento dei rapporti di fornitura tra
il costruttore e la  liera della componentistica.

Il protocollo prevede che ANFIA si impegni a supportare Stellantis per la de nizione, entro 90
giorni, di uno studio di analisi e mappatura della  liera che approfondirà i fattori che penalizzano
la competitività delle aziende e l’ecosistema della ricerca e sviluppo in Italia e rispetto agli altri
paesi competitor, oltre ad indirizzare lo sviluppo strategico delle tecnologie portanti per il
consolidamento dei sottosettori, stabilendo gli orientamenti per l’attuazione della
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ristrutturazione e del consolidamento degli stessi.

Il MIMIT si impegna invece a proseguire il negoziato con Stellantis per condividere in tempi brevi
un Piano di lavoro che dovrà de nire le condizioni per incrementare gli attuali volumi produttivi
degli stabilimenti in Italia, consolidare il posizionamento dei centri di ingegneria e di ricerca e
sviluppo italiani nel Gruppo, sviluppare un piano occupazionale e di politiche attive che tenga
conto del rinnovato impegno del colosso dell’auto a rilanciare la produzione di veicoli nel nostro
Paese, avviando un processo di consolidamento e riposizionamento della componentistica
nazionale.
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VEDI ALTRI VIDEO

﴾Agenzia Vista﴿ Roma, 18 ottobre 2023 Quella della transizione ecologica della filiera
automotive italiana è una delle sfide più importanti del Ministero delle Imprese e del Made
in Italy che, a Roma, ha siglato con ANFIA un protocollo d’intesa relativo a un piano di
interventi e di investimenti delle imprese per l’incremento della produzione nazionale,
legata a sua volta alla decarbonizzazione della mobilità attraverso l’innovazione e le nuove
tecnologie. Presenti alla firma il ministro Urso e il presidente di ANFIA Vavassori. Fonte
video: Ministero delle Imprese e del Made in Italy Fonte: Agenzia Vista / Alexander
Jakhnagiev
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TORINO - «I 90 giorni che noi chiediamo sono per predisporre una sorta di
ricognizione su tutta la filiera che non e mai stata fatta cosi completa come la

stiamo impostando e particolarmente utile in questa fase in cui abbiamo di fronte
sfide molteplici e che non c’erano fino a pochi anni fa. È un percorso molto

concreto, credo che potrebbe essere l’occasione, se ben gestita, di una buona
pratica. Anche perche il settore dell’automotive e l’unico a cui viene chiesto per

regolamento europeo una decarbonizzazione molto anticipata. Abbiamo il ruolo di
apripista, con tutte le criticita ma anche le opportunita. Potremmo disegnare un
role model che poi viene seguito anche da altri settori». Cosi il presidente Anfia
Roberto Vavassori commenta l’accordo strategico per la transizione del settore

automotive siglato oggi con il Mimit in cui si prevede che Anfia supporti Stellantis
per la definizione, entro 90 giorni, di uno studio di analisi e mappatura della filiera

che approfondira i fattori che penalizzano la competitivita delle aziende e
l’ecosistema della ricerca e sviluppo in Italia e rispetto agli altri paesi competitor,

oltre ad indirizzare lo sviluppo strategico delle tecnologie portanti per il
consolidamento dei sottosettori, stabilendo gli orientamenti per l’attuazione della

ristrutturazione e del consolidamento degli stessi.

«Questo studio potrebbe costituire anche per i nostri associati dell’automotive una
sorta di bussola da seguire per capire che animale devo diventare nella nuova

ecosavana che diventa il mercato nei prossimi anni. Idealmente potrebbe essere
anche uno strumento di marketing per il ministero e per il nostro Governo per dire:
’In Italia abbiamo queste competenze, quindi se volete investire noi vi garantiamo
tot ma sappiate che trovate queste competenzè», aggiunge. «Il vero lavoro inzia
da questa sera, abbiamo inchiodato una bella cornice ma adesso va guarnito il
quadro». Cosi prosegue il presidente Anfia Roberto Vavassori commentando

Vavassori (Anfia): «Siamo apripista decarbonizzazione,
disegneremo role model. Bene accordo con Mimit, vero lavoro

inizia oggi»
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Sindacati contro accordo Ministero-Anfia su
settore automotive

Il documento è stato approvato senza il
coinvolgimento delle parti sociali
e  18/10/2023

ECONOMIA E FINANZA SETTORI ECONOMICI E IMPRESE INDUSTRIAd d

Sindacati chiedono confronto

Tag Automotive sindacati ANFIA Molise Roma

Termoli

E' in corso ormai da tempo a Roma, presso il ministero
delle Imprese e del Made in Italy, un tavolo focalizzato

sul futuro del settore automotive che interessa tutti i siti produttivi
italiani, compreso quello di Termoli. 

In questa sede è stato siglato un protocollo d'intesa tra ministero
e ANFIA che contiene una serie di propositi come l’aumento del
numero delle vetture prodotte in Italia, il sostegno alle
riconversioni produttive delle imprese della componentistica
impegnate nella transizione all’elettrico e la definizione di specifici
strumenti di tutela per i lavoratori in termini sia di riconversione
professionale sia di ammortizzatori sociali.

Questo protocollo, però, è stato siglato senza il coinvolgimento
delle parti sociali. Le sigle sindacali metalmeccaniche
sottolineano come non sia accettabile un accordo senza il
sindacato. “Servono atti concreti - scrivono in una nota -  e un
programma di politica industriale per tutto il comparto automotive
coinvolgendo il sindacato. Non bastano i buoni propositi per dare
alla filiera dell’automotive italiana un piano di politica industriale di
settore all’altezza delle sfide come altri Paesi europei hanno già
adottato. Il punto centrale deve essere quello di un confronto con
il sindacato per una strategia generale di rilancio del settore a
partire dalla tutela dei siti produttivi e della occupazione”.

v Molise Campobasso Isernia Termoli e basso Molise A
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Firmato a Roma un piano di lavoro condiviso con le priorità di intervento per

accelerare la riconversione produttiva e rafforzare la competitività della filiera italiana

Per gestire in maniera coordinata e razionale le sfide della transizione ecologica della

filiera automotive italiana al 2030 e al contempo promuovere crescita e possibilità

d’impiego in un settore strategico, il Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo

Urso e il Presidente di ANFIA Roberto Vavassori hanno sottoscritto a Palazzo

Piacentini un protocollo d’intesa che identifica le priorità di intervento a sostegno degli

investimenti delle imprese nei prossimi anni.

L’obiettivo condiviso del piano di lavoro è quello di stimolare l’incremento della

By  Redazione Logistica e Trasporti  - 19 Ottobre 2023
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produzione nazionale per raggiungere volumi superiori al milione di veicoli prodotti

negli stabilimenti italiani. Un percorso che, attraverso strumenti di supporto ed

accompagnamento agli investimenti produttivi e in ricerca e innovazione, porterà al

consolidamento delle competenze fondamentali per la decarbonizzazione della

mobilità e all’ampliamento della capacità d’innovazione dei costruttori di veicoli e di

componenti, in relazione alle nuove tecnologie chiave per lo sviluppo futuro della

mobilità di persone e merci, secondo un approccio basato sulla neutralità tecnologica.

“Il protocollo di oggi rappresenta un passo importante nella strategia di politica

industriale dell’automotive in cui ci focalizziamo sullo sviluppo e sulla riconversione

della filiera italiana affinché sia competitiva anche nell’era dell’elettrico – ha dichiarato il

ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. Questo accordo è il pilastro su

cui costruire un più vasto e complessivo progetto per rilanciare il settore e la

produzione nazionale, a partire dall’intesa con Stellantis su cui siamo impegnati in

queste settimane.

Il nostro obiettivo è la stesura di un piano di transizione di largo respiro volto a

rilanciare la produzione e l’occupazione, supportando lo sviluppo di una filiera italiana

più innovativa, sostenibile ecologicamente ed economicamente, in coerenza con il

futuro dell’industria. Crediamo fortemente che sia possibile invertire la rotta, a partire

dai volumi di produzione, su cui ci poniamo l’obiettivo di raggiungere almeno un

milione di veicoli all’anno fabbricati nel nostro Paese, perché il Sistema Italia lavora

finalmente insieme nella giusta direzione, come abbiamo dimostrato sul fronte

europeo. Anche grazie a questo siamo stati in grado di cambiare prima il regolamento

sui veicoli leggeri e poi di determinare quello decisivo di Euro 7, con una visione

finalmente concreta, realistica, pragmatica, in cui è prevalsa la ragione sulla ideologia”.

“Siamo soddisfatti per questa firma che impegna il MIMIT e l’industria ad una

collaborazione reciproca, che conferma la chiara volontà politica del Governo di

affrontare al meglio questo momento cruciale per la nostra filiera – commenta

Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA. Al tempo stesso, siamo consapevoli che

questo piano di lavoro rappresenta solo l’inizio di un percorso complesso, che

impegnerà fortemente le nostre imprese, le parti sociali, i territori e che vedrà un

Comitato Tecnico nella funzione di attuazione e coordinamento delle previsioni del

piano.

ANFIA è impegnata a realizzare uno studio che prevede, tra le altre cose, la

mappatura delle competenze già oggi presenti in Italia su tutti gli aspetti e le

tecnologie della mobilità veicolare, incluso lo sviluppo di vettori energetici

decarbonizzati e gli ambiti della mobilità del futuro come l’elettrificazione, e la guida

autonoma, per evidenziarne aree di eccellenza e gap di competitività.

La concorrenza globale è fortissima e i nostri competitor americani ed asiatici si

muovono velocemente anche grazie ad importanti sostegni pubblici agli investimenti.

L’Europa e l’Italia non devono essere da meno ed è quindi ora di accelerare in questa

direzione perché non possiamo più permetterci di perdere altro tempo prezioso”.

Le principali aree di intervento del protocollo d’intesa verranno declinate nei lavori del

“Tavolo automotive”, che sarà il luogo di discussione e definizione degli strumenti e

delle tempistiche degli interventi condivisi verso l’incremento della produzione

nazionale di veicoli, il sostegno agli investimenti per la riconversione produttiva delle

aziende della componentistica, il mantenimento e rafforzamento dei centri di ricerca
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ed innovazione in

Italia degli OEMs e dei componentisti.

Particolare attenzione verrà poi posta alla riqualificazione del personale e alla

creazione di nuove figure professionali, alla tutela dei lavoratori a rischio, all’attrazione

degli investimenti esteri anche attraverso l’operatività della ZES unica del Mezzogiorno

di futura attivazione, all’adozione di politiche di supporto al mercato per la diffusione

della mobilità elettrica e a idrogeno e al rinnovo del parco autovetture e veicoli

commerciali e al rafforzamento dei rapporti di fornitura tra il costruttore e la filiera

della componentistica.

Il protocollo prevede che ANFIA si impegni a supportare Stellantis per la definizione,

entro 90 giorni, di uno studio di analisi e mappatura della filiera che approfondirà i

fattori che penalizzano la competitività delle aziende e l’ecosistema della ricerca e

sviluppo in Italia e rispetto agli altri paesi competitor, oltre ad indirizzare lo sviluppo

strategico delle tecnologie portanti per il consolidamento dei sottosettori, stabilendo

gli orientamenti per l’attuazione della ristrutturazione e del consolidamento degli

stessi.

Il MIMIT si impegna invece a proseguire il negoziato con Stellantis per condividere in

tempi brevi un Piano di lavoro che dovrà definire le condizioni per incrementare gli

attuali volumi produttivi degli stabilimenti in Italia, consolidare il posizionamento dei

centri di ingegneria e di ricerca e sviluppo italiani nel Gruppo, sviluppare un piano

occupazionale e di politiche attive che tenga conto del rinnovato impegno del colosso

dell’auto a rilanciare la produzione di veicoli nel nostro Paese, avviando un processo di

consolidamento e riposizionamento della componentistica nazionale.
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Notizie

Automotive, Antonio Braia (Cluster Lucano

Automotive) e Vincenzo Di Miscio (ANFIA): accordo

Anfia-Mimit cruciale per rilancio e per un nuovo

protagonismo di Melfi

19 OTTOBRE 2023  | REDAZIONE  | NO COMMENTS  | DAL MONDO DEL LAVORO

“Il protocollo d’intesa siglato da ANFIA e Ministero delle Imprese e del Made in Italy
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è un pilastro portante su cui fondare la riconversione e il rilancio di un settore

strategico per il Paese e vitale per la tenuta economica e sociale della Basilicata”. A

salutare con grande entusiasmo l’intesa sottoscritta nella giornata di mercoledì a

Roma dal presidente Roberto Vavassori e dal ministro Adolfo Urso sono il

presidente del Cluster Lucano Automotive “Fabbrica Intelligente”, Antonio Braia e il

componente del Consiglio direttivo ANFIA (gruppo componentisti), Vincenzo Di

Miscio.

L’intesa, oltre a individuare le priorità di intervento a sostegno degli investimenti

delle imprese nei prossimi anni, mira a raggiungere l’obiettivo dei volumi annuali

superiori al milione di veicoli prodotti negli stabilimenti italiani.

“Un obiettivo – concordano Braia e Di Miscio – entro il quale andrà costruito il

futuro della filiera dell’automotive lucano e, in particolare, un nuovo protagonismo

dello stabilimento di Melfi con la massima valorizzazione della sua capacità

produttiva e occupazionale”.

“L’intesa – spiega il presidente Braia – si basa sulla consapevolezza che i prossimi

cinque anni saranno decisivi per recuperare la competitività sui mercati europei e

mondiali della filiera automotive. L’accordo mira a individuare le priorità per la

definizione di un piano strategico di investimenti privati e pubblici per potenziare

la capacità di innovazione puntando sulle tecnologie abilitanti della mobilità del

futuro. Ed è particolarmente importante l’attenzione che il protocollo assicura agli

strumenti straordinaria e ai fondi specifici per la riqualificazione del personale e la

creazione di nuove figure professionali impegnate nelle fasi produttive e

commerciali e la creazione di percorsi di formazione per personale tecnico

qualificato in linea con le nuove figure individuate”.

Stimolo all’incremento della produzione nazionale di veicoli, sostegno agli

investimenti per la riconversione produttiva delle aziende della componentistica

nei nuovi domini tecnologici, rafforzamento e valorizzazione dei rapporti di

fornitura tra il costruttore e la componentistica, ammortizzatori sociali specifici,

politiche straordinarie di attrazione degli investimenti di costruttori e

componentisti esteri anche attraverso la Zes Unica, adozione di politiche di

supporto al mercato per la diffusione della mobilità elettrica e a idrogeno e

rinnovo del parco autovetture e veicoli commerciali: sono questi alcuni degli assi

portanti dell’intesa.

“In particolare, per quello che riguarda Stellantis – aggiunge Vincenzo Di Miscio –

ANFIA si impegna a fornire un importante supporto attraverso uno studio che

mapperà la filiera, andando a individuare i fattori che penalizzano la competitività

delle aziende soprattutto per quanto riguarda i fattori di produzione. Si tratta di

un importante presupposto per la definizione degli interventi necessari a

sostenere la competitività delle nostre imprese. Altro punto cruciale è che lo studio

prevede di indirizzare, nel rispetto della normativa sulla concorrenza, lo sviluppo

delle tecnologie portanti tra i principali operatori automotive partendo da una

mappatura puntuale sulla componentistica italiana su parametri chiave. Infine,

consideriamo molto positiva la partecipazione di ANFIA ai tavoli di confronto

nazionali in cui si discuterà del Piano di lavoro con Stellantis per definire le
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Business Automotive & Flotte: tutte le notizie

MIMIT e ANFIA firmano l’accordo per la
transizione del settore automotive e per
stimolare l’incremento della produzione
nazionale di veicoli

    



MIMIT e ANFIA
firmano l’accordo per
la transizione del
settore automotive
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18 Ottobre 2023 - 23:00

Il ministero delle Imprese e del Made in Italy
(MIMIT) e l’Associazione nazionale filiera industria
automobilistica (ANFIA), rappresentati
rispettivamente dal ministro Adolfo Urso e dal
presidente Roberto Vavassori, hanno siglato un
accordo strategico che identifica le priorità di
intervento per accelerare la riconversione
produttiva e rafforzare la competitività del settore
automotive in Italia. L’obiettivo condiviso è quello di
stimolare l’incremento della produzione nazionale
per raggiungere volumi superiori al milione di
veicoli prodotti negli stabilimenti del nostro Paese.
A sostegno dell’accordo c’è il fondo automotive da
oltre 6 miliardi di euro, di cui 2,7 già spesi, che
servirà anche per i nuovi incentivi auto.

ACCORDO MIMIT – ANFIA: LE PRINCIPALI
AREE DI INTERVENTO

Le principali aree di intervento del protocollo
d’intesa tra MIMIT e ANFIA verranno declinate nei
lavori del ‘Tavolo automotive’, che sarà il luogo di
discussione e definizione degli strumenti e delle
tempistiche degli interventi condivisi verso
l’incremento della produzione nazionale di veicoli, il
sostegno agli investimenti per la riconversione
produttiva delle aziende della componentistica, il
mantenimento e rafforzamento dei centri di ricerca
e innovazione in Italia degli OEMs e dei
componentisti.

Particolare attenzione verrà inoltre posta alla
riqualificazione del personale e alla creazione di
nuove figure professionali, alla tutela dei lavoratori
a rischio, all’attrazione degli investimenti esteri
anche attraverso l’operatività della ZES unica del
Mezzogiorno di futura attivazione, all’adozione di
politiche di supporto al mercato per la diffusione
della mobilità elettrica e a idrogeno e al rinnovo del
parco autovetture e veicoli commerciali e al
rafforzamento dei rapporti di fornitura tra il
costruttore e la filiera della componentistica.

MIMIT E ANFIA INSIEME PER
RILANCIARE LA PRODUZIONE AUTO IN

Ultime notizie
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settore
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ITALIA: IL COMMENTO DI URSO E
VAVASSORI

“Questo accordo è il pilastro su cui costruire un più
vasto e complessivo progetto per rilanciare il
settore e la produzione nazionale”, ha dichiarato il
ministro Urso commentando l’intesa con ANFIA. “Il
nostro obiettivo è la stesura di un piano di
transizione di largo respiro volto a rilanciare la
produzione e l’occupazione, supportando lo
sviluppo di un indotto italiano più innovativo,
sostenibile ecologicamente ed economicamente, in
coerenza con il futuro dell’industria”.

Il presidente Vavassori ha aggiunto che questo
piano di lavoro siglato con il MIMIT “rappresenta
solo l’inizio di un percorso complesso, che
impegnerà fortemente le nostre imprese, le parti
sociali, i territori e che vedrà un Comitato Tecnico
nella funzione di attuazione e coordinamento delle
previsioni del piano. La concorrenza globale è
fortissima e i nostri competitor americani e asiatici
si muovono velocemente anche grazie a importanti
sostegni pubblici agli investimenti. L’Europa e
l’Italia non devono essere da meno ed è quindi ora
di accelerare in questa direzione perché non
possiamo più permetterci di perdere altro tempo
prezioso”.

INTESA MIMIT – STELLANTIS PER
FAVORIRE LA PRODUZIONE DI 1 MILIONE
DI VEICOLI: C’È ANCORA DA LAVORARE

In questi giorni era attesa anche la sigla dell’intesa
tra MIMIT e Stellantis per incrementare i volumi di
produzione, sia di auto che di veicoli commerciali,
fino a raggiungere il tetto di 1 milione all’anno. Ma
l’accordo sta richiedendo tempi più lunghi del

DOT gomme, durata e data di
scadenza: come si calcola?
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previsto: Urso lo aveva annunciato per l’estate e poi
entro settembre, ora si parla di ulteriori tre mesi. Il
MIMIT si impegna comunque a proseguire il
negoziato con Stellantis per condividere in tempi
brevi il Piano di lavoro che dovrà definire le
condizioni per:

aumentare gli attuali volumi produttivi degli
stabilimenti Stellantis in Italia;

consolidare il posizionamento dei centri di
ingegneria e di ricerca e sviluppo italiani nel
Gruppo;

sviluppare un piano occupazionale e di politiche
attive che tenga conto del rinnovato impegno del
colosso dell’auto a rilanciare la produzione di
veicoli nel nostro Paese, avviando un processo di
consolidamento e riposizionamento della
componentistica nazionale.

Dal canto suo ANFIA si attiverà a supportare
Stellantis per la definizione, entro 90 giorni, di uno
studio di analisi e mappatura della filiera che
approfondirà i fattori che penalizzano la
competitività delle aziende e l’ecosistema della
ricerca e sviluppo in Italia rispetto agli altri paesi
competitor, oltre a indirizzare lo sviluppo strategico
delle tecnologie portanti per il consolidamento dei
sottosettori, stabilendo gli orientamenti per
l’attuazione della ristrutturazione e del
consolidamento degli stessi.

#ANFIA #MINISTERO #STELLANTIS

Raffaele Dambra - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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BORSA

Automotive, sindacati: in accordo Mimit-An a
buoni propositi, ma non bastano

  OTT 19, 2023

– “Apprendiamo dell’avvenuta sigla di un protocollo di intesa fra il Ministero delle Imprese e del Made in Italy e l’Anfia. L’intesa

contiene una serie di propositi di per sè interessanti come l’aumento del numero delle vetture prodotte in Italia, alcune delle quali

rispondono anche a nostre precise richieste, quali l’idea di sostenere le riconversioni produttive delle imprese della

componentistica impegnate nella transizione all’elettrico o la definizione di specifici strumenti di tutela per i lavoratori in termini sia

di riconversione professionale sia di ammortizzatori sociali. Ma non è accettabile per il sindacato non essere coinvolto soprattutto in

una fase in cui, proprio le aziende della componentistica decidono per chiusure e licenziamenti“. Così in una nota congiunta Fim,

Fiom, Uilm, Fismic, UglM e AqcfR.

“Non bastano i buoni propositi per dare alla filiera dell’automotive italiana un piano di politica industriale di settore all’altezza delle

sfide come altri paesi europei hanno già adottato”, hanno aggiunto.

“Il punto centrale deve essere quello di un confronto con il sindacato per una strategia generale di rilancio del settore a partire dalla

tutela dei siti produttivi e della occupazione – hanno proseguito i sindacati –. Lo Stato italiano e il Mimit devono affrontare le
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OFFERTE DI LAVORO OFFERTE DI OGGI SALUTE SPETTACOLO SPORT TECNOLOGIA



1 / 2

STRANOTIZIE.IT
Pagina

Foglio

19-10-2023

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Accordo ANFIA-MIMIT 18/10/23 Pag. 46



      

questioni nodali che il sindacato dei metalmeccanici ha da tempo messo sul tavolo, attraendo nuovi investimenti internazionali

sulle nuove tecnologie, stimolando i produttori finali nello sviluppo di volumi, modelli e occupazione, sostenendo le politiche di

riconversione industriale e di riqualificazione”.

“La scelta del Ministero di partire con un singolo protocollo con una singola associazione responsabilizza ancor di più lo stesso nel

mettere in campo rapidamente le risorse di 6,2 miliardi di fondo pluriennale in investimenti per il settore finalizzati alla difesa

dell’occupazione“, hanno sottolineato. “Chiediamo pertanto al Mimit di riprendere il confronto con i sindacati per condividere le

evoluzioni indispensabili che servono al settore e per irrobustire questi singoli atti con un piano più robusto, impegnativo ed

adeguato”.

Fonte
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Accordo tra il Governo e ANFIA per il rilancio della filiera automotive in
Italia

Nuovo passo avanti del Governo per arrivare a gestire le sfide della transizione
ecologica della filiera automotive italiana , promuovendo, contestualmente, la
crescita e la possibilità d´impiego in un settore strategico come quello dell´auto.
Del piano del Governo ne abbiamo parlato più volte e sappiamo che il passo più
importante sarà quello di ottenere la firma di Stellantis . Intanto, il Ministero
delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) ha sottoscritto un protocollo d´intesa
con ANFIA che identifica le priorità di intervento a sostegno degli investimenti
delle imprese nei prossimi anni. Il documento è stato sottoscritto dal Ministro
delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e dal Presidente di ANFIA Roberto Vavassori AUMENTARE LA
PRODUZIONE DI AUTO IN ITALIA L´obiettivo del piano di lavoro è quello di arrivare a stimolare un aumento della
produzione di auto in Italia . Si punta ad arrivare a raggiungere volumi superiori al milione di veicoli prodotti negli
stabilimenti italiani . In tale progetto rientreranno strumenti di supporto ed accompagnamento agli investimenti
produttivi e in ricerca e innovazione che porteranno al consolidamento delle competenze fondamentali per la
decarbonizzazione della mobilità e all´ampliamento della capacità d´innovazione dei costruttori di veicoli e di
componenti, in relazione alle nuove tecnologie chiave per lo sviluppo futuro della mobilità di persone e merci,
secondo un approccio basato sulla neutralità tecnologica. Le aree in cui si lavorerà saranno individuate all´interno del "
Tavolo automotive " dove saranno discussi strumenti e tempistiche degli interventi verso l´incremento della
produzione nazionale di veicoli, il sostegno agli investimenti per la riconversione produttiva delle aziende della
componentistica, il mantenimento e rafforzamento dei centri di ricerca ed innovazione in Italia degli OEM e dei
componentisti. La novità consigliabile a tutti? Google Pixel 7a , compralo al miglior prezzo da eBay a 428 euro CLICCA
QUI PER CONTINUARE A LEGGERE Pubblicato in Economia e Mercato
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  Share

Firmato ieri a Roma un piano di lavoro condiviso con le priorità di intervento per

accelerare la riconversione produttiva e rafforzare la competitività della filiera italiana

Per gestire in maniera coordinata e razionale le sfide della transizione ecologica della

filiera automotive italiana al 2030 e al contempo promuovere crescita e possibilità

d’impiego in un settore strategico, il Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo

Urso e il Presidente di ANFIA Roberto Vavassori hanno sottoscritto a Palazzo

Piacentini un protocollo d’intesa che identifica le priorità di intervento a sostegno degli

investimenti delle imprese nei prossimi anni.

L’obiettivo condiviso del piano di lavoro è quello di stimolare l’incremento della

produzione nazionale per raggiungere volumi superiori al milione di veicoli prodotti

negli stabilimenti italiani. Un percorso che, attraverso strumenti di supporto ed
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accompagnamento agli investimenti produttivi e in ricerca e innovazione, porterà al

consolidamento delle competenze fondamentali per la decarbonizzazione della

mobilità e all’ampliamento della capacità d’innovazione dei costruttori di veicoli e di

componenti, in relazione alle nuove tecnologie chiave per lo sviluppo futuro della

mobilità di persone e merci, secondo un approccio basato sulla neutralità tecnologica.

“Il protocollo di oggi rappresenta un passo importante nella strategia di politica

industriale dell’automotive in cui ci focalizziamo sullo sviluppo e sulla riconversione

della filiera italiana affinché sia competitiva anche nell’era dell’elettrico – ha

dichiarato il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. Questo accordo è

il pilastro su cui costruire un più vasto e complessivo progetto per rilanciare il settore

e la produzione nazionale, a partire dall’intesa con Stellantis su cui siamo impegnati in

queste settimane. Il nostro obiettivo è la stesura di un piano di transizione di largo

respiro volto a rilanciare la produzione e l’occupazione, supportando lo sviluppo di una

filiera italiana più innovativa, sostenibile ecologicamente ed economicamente, in

coerenza con il futuro dell’industria. Crediamo fortemente che sia possibile invertire la

rotta, a partire dai volumi di produzione, su cui ci poniamo l’obiettivo di raggiungere

almeno un milione di veicoli all’anno fabbricati nel nostro Paese, perché il Sistema

Italia lavora finalmente insieme nella giusta direzione, come abbiamo dimostrato sul

fronte europeo. Anche grazie a questo siamo stati in grado di cambiare prima il

regolamento sui veicoli leggeri e poi di determinare quello decisivo di Euro 7, con una

visione finalmente concreta, realistica, pragmatica, in cui è prevalsa la ragione sulla

ideologia”.

“Siamo soddisfatti per questa firma che impegna il MIMIT e l’industria ad una

collaborazione reciproca, che conferma la chiara volontà politica del Governo di

affrontare al meglio questo momento cruciale per la nostra filiera – commenta

Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA. Al tempo stesso, siamo consapevoli che

questo piano di 2 lavoro rappresenta solo l’inizio di un percorso complesso, che

impegnerà fortemente le nostre imprese, le parti sociali, i territori e che vedrà un

Comitato Tecnico nella funzione di attuazione e coordinamento delle previsioni del

piano. ANFIA è impegnata a realizzare uno studio che prevede, tra le altre cose, la

mappatura delle competenze già oggi presenti in Italia su tutti gli aspetti e le

tecnologie della mobilità veicolare, incluso lo sviluppo di vettori energetici

decarbonizzati e gli ambiti della mobilità del futuro come l’elettrificazione, e la guida

autonoma, per evidenziarne aree di eccellenza e gap di competitività. La concorrenza

globale è fortissima e i nostri competitor americani ed asiatici si muovono

velocemente anche grazie ad importanti sostegni pubblici agli investimenti. L’Europa

e l’Italia non devono essere da meno ed è quindi ora di accelerare in questa direzione

perché non possiamo più permetterci di perdere altro tempo prezioso”.

Il Tavolo Automotive

Le principali aree di intervento del protocollo d’intesa verranno declinate nei lavori del

“Tavolo automotive”, che sarà il luogo di discussione e definizione degli strumenti e

delle tempistiche degli interventi condivisi verso l’incremento della produzione

nazionale di veicoli, il sostegno agli investimenti per la riconversione produttiva delle

aziende della componentistica, il mantenimento e rafforzamento dei centri di ricerca

ed innovazione in Italia degli OEMs e dei componentisti. Particolare attenzione verrà

poi posta alla riqualificazione del personale e alla creazione di nuove figure

professionali, alla tutela dei lavoratori a rischio, all’attrazione degli investimenti esteri

anche attraverso l’operatività della ZES unica del Mezzogiorno di futura attivazione,
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all’adozione di politiche di supporto al mercato per la diffusione della mobilità elettrica

e a idrogeno e al rinnovo del parco autovetture e veicoli commerciali e al

rafforzamento dei rapporti di fornitura tra il costruttore e la filiera della

componentistica.

Il protocollo prevede che ANFIA si impegni a supportare Stellantis per la

definizione, entro 90 giorni, di uno studio di analisi e mappatura della filiera

che approfondirà i fattori che penalizzano la competitività delle aziende e

l’ecosistema della ricerca e sviluppo in Italia e rispetto agli altri paesi competitor,

oltre ad indirizzare lo sviluppo strategico delle tecnologie portanti per il

consolidamento dei sottosettori, stabilendo gli orientamenti per l’attuazione della

ristrutturazione e del consolidamento degli stessi.

Il MIMIT si impegna invece a proseguire il negoziato con Stellantis per condividere in

tempi brevi un Piano di lavoro che dovrà definire le condizioni per incrementare gli

attuali volumi produttivi degli stabilimenti in Italia, consolidare il posizionamento dei

centri di ingegneria e di ricerca e sviluppo italiani nel Gruppo, sviluppare un piano

occupazionale e di politiche attive che tenga conto del rinnovato impegno del colosso

dell’auto a rilanciare la produzione di veicoli nel nostro Paese, avviando un processo di

consolidamento e riposizionamento della componentistica nazionale.

TAGS ANFIA
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Il B11fiÂNCIO

Urso: programma
rispettato. E su Tim
«funzionerà
il piano A» con Kkr
Roma

1 ministero delle Imprese e
del Made in Italy (Mimit) "è
pienamente in linea con il

cronoprogramma europeo': Lo
ha detto il ministro Adolfo Ur-
so, in una conferenza stampa
convocata per un bilancio sul
primo anno di attività del dica-
stero. A oggi, ha spiegato Urso,
il ministero ha conseguito "10
milestone e un target" su un to-
tale rispettivamente di 11 e 18
previsti. ̀ Abbiamo impiegato
piú di un terzo delle risorse del
Pnrr destinate al nostro dicaste-
ro; ha aggiunto Urso. Le risorse

Pnrr assegnate al ministero am-
montano a 19,6 miliardi, a cui si
aggiungono 7,68 miliardi previ-
sti dal Fondo complementare.
Urso ha distribuito una ventina
di slide per illustrare i principa-
li obiettivi raggiunti. A partire
dalla valorizzazione del made
in Italy, in tutte le sue forme, co-
me per esempio attraverso l'isti-
tuzione del Fondo sovrano (do-
tazione iniziale di 1 miliardo) e
del liceo del made in Italye con
il supporto alle filiere strategi-
che nazionali (legno-arredo, fi-
bre tessili, ceramica, nautica).

Il ministro Adolfo Urso

Sul fronte degli investimenti, il
Mimit ha attivato nel comples-
so 1,3 miliardi spalmati su 86
contratti di sviluppo per le im-
prese e poi 268 milioni su 13 ac-
cordi di sviluppo per progetti in-
dustriali di grande rilevanza a
fronte degli 845 milioni destina-
ti a incrementare la riserva del
Fondo di garanzia per le Pmi.
Mentre su «Tim siamo convin-
ti che il piano A messo in cam-
po dal ministero dell'Economia
avrà successo». Infine su Stel-
lantis, il ministro rivela che mer-
coledì «abbiamo sottoscritto un

protocollo di intesa con l'Anfia
che rappresenta un pilastro su
cui costruire un accordo più va-
sto con Stellantis. Penso che
nelle prossime settimane que-
sto accordo sarà completamen-
te definito. Ciò ci permetterà di
insediare il tavolo Stellantis con
tutti gli attori consultati in que-
sti mesi: con gli altri attori isti-
tuzionali, le Regioni in cui vi so-
no insediamenti dell'intera fi-
liera dell'automotive, con i sin-
dacati, con l'Anfia oltre che con
Stellantis stessa». (r.r.)

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Braia (Confindustria) e Di Miscio (Anfia): «Per lo stabilimento massima valorizzazione della capacità produttiva e occupazionale»

Automotive, accordo Anfia-Mimit:
«Un nuovo protagonismo per Melfi»

C
on «grande entusia-
smo», da Confindu-
stria il presidente

del Cluster lucano auto-
motive "Fabbrica Intelli-
gente", Antonio Braia, e il
componente del Consiglio
direttivo Anfia (gruppo
componentisti), Vincenzo
Di Miscio, hanno salutato
l'intesa sottoscritta a Ro-
ma dal presidente Anfia
Roberto Vavassori e dal
ministro delle Imprese e
del Made in Italy Adolfo
Urso.
L'intesa, oltre a individua-
re le priorità di intervento a
sostegno degli investimen-
ti delle imprese nei prossi-
mi anni, mira a raggiunge-
re l'obiettivo dei volumi
annuali superiori al milio-
ne di veicoli prodotti negli
stabilimenti italiani.
«Un obiettivo - concordano
Braia e Di Miscio - entro il
quale andrà costruito il fu-
turo della filiera dell'auto-
motive lucano e, in parti-
colare, un nuovo protago-
nismo dello stabilimento di
Melfi con la massima va-
lorizzazione della sua ca-
pacità produttiva e occu-
pazionale».
«L'intesa - ha spiegato il
presidente Braia - si basa
sulla consapevolezza che i
prossimi cinque anni sa-
ranno decisivi per recupe-
rare la competitività sui
mercati europei e mondia-
li della filiera automotive.
L'accordo mira a indivi-
duare le priorità per la de-
finizione di un piano stra-
tegico di investimenti pri-
vati e pubblici per poten-
ziare la capacità di innova-
zione puntando sulle tec-
nologie abilitanti della mo-
bilità del futuro. Ed è par-
ticolarmente importante
l'attenzione che il proto-
collo assicura agli stru-
menti straordinaria e ai

fondi specifici per la ri-
qualificazione del perso-
nale e la creazione di nuo-
ve figure professionali im-
pegnate nelle fasi produtti-
ve e commerciali e la crea-
zione di percorsi di forma-
zione per personale tecni-
co qualificato in linea con
le nuove figure individua-
te».
Stimolo all'incremento
della produzione naziona-
le di veicoli, sostegno agli
investimenti per la ricon-
versione produttiva delle
aziende della componenti-
stica nei nuovi domini tec-
nologici, rafforzamento e
valorizzazione dei rappor-
ti di fornitura tra il costrut-
tore e la componentistica,
ammortizzatori sociali spe-
cifici, politiche straordina-
rie di attrazione degli in-
vestimenti di costruttori e
componentisti esteri anche
attraverso la Zes Unica,
adozione di politiche di
supporto al mercato per la
diffusione della mobilità
elettrica e a idrogeno e rin-
novo del parco autovetture
e veicoli commerciali: so-
no questi alcuni degli assi
portanti dell'intesa.
«In particolare, per quello
che riguarda Stellantis - ha

aggiunto Vincenzo Di Mi-
scio - si impegna a fornire
un importante supporto at-
traverso uno studio che
mapperà la filiera, andan-
do a individuare i fattori
che penalizzano la compe-
titività delle aziende so-
prattutto per quanto ri-
guarda i fattori di produ-
zione. Si tratta di un im-
portante presupposto per la
definizione degli interven-
ti necessari a sostenere la
competitività delle nostre
imprese. Altro punto cru-
ciale è che lo studio preve-
de di indirizzare, nel ri-
spetto della normativa sul-
la concorrenza, lo svilup-
po delle tecnologie portan-
ti tra i principali operatori
automotive partendo da
una mappatura puntuale
sulla componentistica ita-
liana su parametri chiave.
Infine, consideriamo molto
positiva la partecipazione
di Anfia ai tavoli di con-
fronto nazionali in cui si
discuterà del Piano di la-
voro con Stellantis per de-
finire le condizioni per au-
mentare i volumi produtti-
vi degli stabilimenti italia-
ni della multinazionale, e
quindi anche di quello di
Melfi».
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Braia e Di Miscio: «Pilastro portante su cui fondare la riconversione e il rilancio»

«L'intesa con Anfia è fondamentale»
glatí positivi dal Governo sull'automotive in Basilicata anche per il Cluster lucano

«Il protocollo d'intesa siglato da
Anfia e Ministero delle Imprese e
del Made in Italy è un pilastro por-
tante su cui fondare la riconver-
sione e il rilancio di un settore
strategico per il Paese e vitale per
la tenuta economica e sociale del-
la Basilicata». A salutare con
grande entusiasmo l'intesa sotto-
scritta nella giornata di mercole-
dì a Roma dal presidente Roberto
Vavassori e dal ministro Adolfo
Urso sono il presidente del Clu-
ster Lucano Automotive "Fabbri-
ca Intelligente", Antonio Braia e il
componente del Consiglio diretti-
vo Anfia (gruppo componentisti),
Vincenzo Di Miscio.

L'intesa, oltre a individuare le
priorità di intervento a sostegno
degli investimenti delle imprese
nei prossimi anni, mira a rag-
giungere l'obiettivo dei volumi
annuali superiori al milione di
veicoli prodotti negli stabilimenti
italiani.
«Un obiettivo - concordano

Braia e Di Miscio - entro il quale
andrà costruito il futuro della fi-
liera dell'automotive lucano e, in
particolare, un nuovo protagoni-
smo dello stabilimento di Melfi
con la massima valorizzazione
della sua capacità produttiva e oc-
cupazionale».

«L'intesa - spiega il presidente

Braia-si basa sulla consapevolez-
za che i prossimi cinque anni sa-
ranno decisivi per recuperare la
competitività sui mercati europei
e mondiali della filiera automoti-
ve. L'accordo mira a individuare
le priorità per la definizione di un
piano strategico di investimenti
privati e pubblici per potenziare
la capacità di innovazione pun-
tando sulle tecnologie abilitanti
della mobilità del futuro. Ed è par-
ticolarmente importante l'atten-
zione che il protocollo assicura
agli strumenti straordinaria e ai
fondi specifici per la riqualifica-
zione del personale e la creazione
di nuove figure professionali im-
pegnate nelle fasi produttive e
commerciali e la creazione di per-
corsi di formazione per personale
tecnico qualificato in linea con le
nuove figure individuate».
Stimolo all'incremento della

produzione nazionale di veicoli,
sostegno agli investimenti per la
riconversione produttiva delle
aziende della componentistica nei
nuovi domini tecnologici, raffor-
zamento e valorizzazione dei rap-
porti di fornitura tra il costrutto-
re e la componentistica, ammor-
tizzatori sociali specifici, politi-
che straordinarie di attrazione
degli investimenti di costruttori e
componentisti esteri anche attra-
verso la Zes Unica, adozione di po-

litiche di supporto al mercato per
la diffusione della mobilità elet-
trica e a idrogeno e rinnovo del
parco autovetture e veicoli com-
merciali: sono questi alcuni degli
assi portanti dell'intesa.

«In particolare, per quello che
riguarda Stellantis - aggiunge
Vincenzo Di Miscio -Anfia si im-
pegna a fornire un importante
supporto attraverso uno studio
che mapperà la filiera, andando a
individuare i fattori che penaliz-
zano la competitività delle azien-
de soprattutto per quanto riguar-
da i fattori di produzione. Si tratta
di un importante presupposto per
la definizione degli interventi ne-
cessari a sostenere la competitivi-
tà delle nostre imprese. Altro
punto cruciale è che lo studio pre-
vede di indirizzare, nel rispetto
della normativa sulla concorren-
za, lo sviluppo delle tecnologie
portanti tra i principali operatori
automotive partendo da una map-
patura puntuale sulla componen-
tistica italiana su parametri chia-
ve. Infine, consideriamo molto
positiva la partecipazione di An-
fia ai tavoli di confronto nazionali
in cui si discuterà del Piano di la-
voro con Stellantis per definire le
condizioni per aumentare i volu-
mi produttivi degli stabilimenti
italiani della multinazionale, e
quindi anche di quello di Melfi» ,
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Confindustria
Accordo Anfia-Mimit: «Ottimo per Melfi►r

II presidente del Cluster Lucano Automotive «Fab-
brica Intelligente», Antonio Braia, e il componente del
Consiglio direttivo Anfia (gruppo componentisti), Vin-
cenzo Di Miscio, hanno definito «un pilastro portante
su cui fondare la riconversione e il rilancio di un setto-
re strategico per il Paese e vitale per la tenuta econo-
mica e sociale della Basilicata» l'intesa siglata a Roma
da Anfia e Ministero delle Imprese e del Made in Italy.
«Entro l'obiettivo del milione di veicoli prodotti negli
stabilimenti italiani - hanno aggiunto - andrà costruito
il futuro della filiera dell'automotive lucano e, in parti-
colare, un nuovo protagonismo dello stabilimento di
Melfi con la massima valorizzazione della sua capacità
produttiva e occupazionale». «I prossimi cinque anni -
hanno concluso - saranno decisivi per recuperare la
competitività sui mercati europei e mondiali della filie-
ra automotive. Anfia si impegna a fornire un impor-
tante supporto a Stellantis, attraverso uno studio che
mapperà la filiera, andando a individuare ì fattori che
penalizzano la competitività delle aziende soprattutto
per quanto riguarda i fattori di produzione».

fR11RERV1S10.

ll futuro di Stellantis
»Bene il ~fronti)
ma stop all'esodo»
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Ott 20

ANFIA: ACCORDO STRATEGICO CON IL MIMIT
Il Ministro delle imprese e del Made in Italy (Mimit) Adolfo Urso e il
presidente di Anfia Roberto Vavassori hanno sottoscritto un protocollo
d’intesa per la transizione del settore automotive. L’obiettivo è di stimolare
l’incremento della produzione nazionale per raggiungere volumi superiori al
milione di veicoli prodotti negli stabilimenti italiani. Un percorso che porterà
al consolidamento delle competenze per la decarbonizzazione della
mobilità e all’ampliamento della capacità d’innovazione dei costruttori di
veicoli e di componenti, in relazione alle nuove tecnologie chiave per lo
sviluppo futuro della mobilità di persone e merci.
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INFORMAZIONI DEL GIORNO – NEWS PER GLI ITALIANI ALL'ESTERO

MIMIT e ANFIA siglano accordo strategico per la transizione del

settore automotive
VENERDÌ, 20 OTTOBRE, 2023 IN ISTITUZIONI

MINISTERO MADE IN ITALY

 

ROMA – Firmato a Roma un piano di lavoro condiviso con le priorità di intervento per accelerare la
riconversione produttiva e rafforzare la competitività della filiera italiana. Per gestire in maniera
coordinata e razionale le sfide della transizione ecologica della filiera automotive italiana al 2030 e
al contempo promuovere crescita e possibilità d’impiego in un settore strategico, il Ministro delle
Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e il Presidente di ANFIA Roberto Vavassori hanno
sottoscritto a Palazzo Piacentini un protocollo d’intesa che identifica le priorità di intervento a
sostegno degli investimenti delle imprese nei prossimi anni. L’obiettivo condiviso del piano di lavoro
è quello di stimolare l’incremento della produzione nazionale per raggiungere volumi superiori al
milione di veicoli prodotti negli stabilimenti italiani. Un percorso che, attraverso strumenti di
supporto ed accompagnamento agli investimenti produttivi e in ricerca e innovazione, porterà al
consolidamento delle competenze fondamentali per la decarbonizzazione della mobilità e
all’ampliamento della capacità d’innovazione dei costruttori di veicoli e di componenti, in relazione
alle nuove tecnologie chiave per lo sviluppo futuro della mobilità di persone e merci, secondo un
approccio basato sulla neutralità tecnologica. “Il protocollo di oggi rappresenta un passo
importante nella strategia di politica industriale dell’automotive in cui ci focalizziamo sullo sviluppo
e sulla riconversione dell’indotto italiano affinché sia competitivo anche nell’era dell’elettrico”, ha
dichiarato il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. “Questo accordo è il pilastro su
cui costruire un più vasto e complessivo progetto per rilanciare il settore e la produzione
nazionale, a partire dall’intesa con Stellantis su cui siamo impegnati in queste settimane. Il nostro
obiettivo è la stesura di un piano di transizione di largo respiro volto a rilanciare la produzione e
l’occupazione, supportando lo sviluppo di un indotto italiano più innovativo, sostenibile
ecologicamente ed economicamente, in coerenza con il futuro dell’industria. Crediamo fortemente
che sia possibile invertire la rotta, a partire dai volumi di produzione, su cui ci poniamo l’obiettivo di
raggiungere almeno un milione di veicoli all’anno fabbricati nel nostro Paese, perché il Sistema
Italia lavora finalmente insieme nella giusta direzione, come abbiamo dimostrato sul fronte
europeo. Anche grazie a questo siamo stati in grado di cambiare prima il regolamento sui veicoli
leggeri e poi di determinare quello decisivo di Euro 7, con una visione finalmente concreta,
realistica, pragmatica, in cui è prevalsa la ragione sulla ideologia”, ha aggiunto Urso. “Siamo
soddisfatti per questa firma che impegna il MIMIT e l’industria ad una collaborazione reciproca, che
conferma la chiara volontà politica del Governo di affrontare al meglio questo momento cruciale
per la nostra filiera”, ha commentato Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA. “Al tempo stesso,
siamo consapevoli che questo piano di lavoro rappresenta solo l’inizio di un percorso complesso,
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che impegnerà fortemente le nostre imprese, le parti sociali, i territori e che vedrà un Comitato
Tecnico nella funzione di attuazione e coordinamento delle previsioni del piano. ANFIA è impegnata
a realizzare uno studio che prevede, tra le altre cose, la mappatura delle competenze già oggi
presenti in Italia su tutti gli aspetti e le tecnologie della mobilità veicolare, incluso lo sviluppo di
vettori energetici decarbonizzati e gli ambiti della mobilità del futuro come l’elettrificazione, e la
guida autonoma, per evidenziarne aree di eccellenza e gap di competitività. La concorrenza
globale è fortissima e i nostri competitor americani ed asiatici si muovono velocemente anche
grazie ad importanti sostegni pubblici agli investimenti. L’Europa e l’Italia non devono essere da
meno ed è quindi ora di accelerare in questa direzione perché non possiamo più permetterci di
perdere altro tempo prezioso”, ha aggiunto Vavassori. Le principali aree di intervento del protocollo
d’intesa verranno declinate nei lavori del “Tavolo automotive”, che sarà il luogo di discussione e
definizione degli strumenti e delle tempistiche degli interventi condivisi verso l’incremento della
produzione nazionale di veicoli, il sostegno agli investimenti per la riconversione produttiva delle
aziende della componentistica, il mantenimento e rafforzamento dei centri di ricerca ed
innovazione in Italia degli OEMS e dei componentisti. Particolare attenzione verrà poi posta alla
riqualificazione del personale e alla creazione di nuove figure professionali, alla tutela dei lavoratori
a rischio, all’attrazione degli investimenti esteri anche attraverso l’operatività della ZES unica del
Mezzogiorno di futura attivazione, all’adozione di politiche di supporto al mercato per la diffusione
della mobilità elettrica e a idrogeno e al rinnovo del parco autovetture e veicoli commerciali e al
rafforzamento dei rapporti di fornitura tra il costruttore e la filiera della componentistica. Il protocollo
prevede che ANFIA si impegni a supportare Stellantis per la definizione, entro 90 giorni, di uno
studio di analisi e mappatura della filiera che approfondirà i fattori che penalizzano la competitività
delle aziende e l’ecosistema della ricerca e sviluppo in Italia e rispetto agli altri paesi competitor,
oltre ad indirizzare lo sviluppo strategico delle tecnologie portanti per il consolidamento dei
sottosettori, stabilendo gli orientamenti per l’attuazione della ristrutturazione e del consolidamento
degli stessi. Il MIMIT si impegna invece a proseguire il negoziato con Stellantis per condividere in
tempi brevi un Piano di lavoro che dovrà definire le condizioni per incrementare gli attuali volumi
produttivi degli stabilimenti in Italia, consolidare il posizionamento dei centri di ingegneria e di
ricerca e sviluppo italiani nel Gruppo, sviluppare un piano occupazionale e di politiche attive che
tenga conto del rinnovato impegno del colosso dell’auto a rilanciare la produzione di veicoli nel
nostro Paese, avviando un processo di consolidamento e riposizionamento della componentistica
nazionale. (Inform)
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Automotive, accordo Mimit-Anfia:
"Fondamentale per il rilancio di Melfi"

(Antonio Braia, presidente del Cluster Lucano Automotive)

Intesa per il sostegno alla produzione nazionale di veicoli e per

l'innovazione tecnologica, oltrechè sul fronte della

componentistica. Braia (Cluster Automotive): "I prossimi cinque

anni saranno decisivi per recuperare la competitività sui mercati

europei e mondiali della filiera automotive. L’accordo mira a

individuare le priorità per la definizione di un piano strategico di

investimenti privati e pubblici per potenziare la capacità di

innovazione"

Il protocollo d’intesa siglato da Anfia e Ministero delle Imprese
e del Made in Italy è un pilastro portante su cui fondare la
riconversione e il rilancio di un settore strategico per il Paese
e vitale per la tenuta economica e sociale della Basilicata”.

A salutare con grande entusiasmo l’intesa sottoscritta nella
giornata di mercoledì a Roma dal presidente Roberto
Vavassori e dal ministro Adolfo Urso sono il presidente del
Cluster Lucano Automotive “Fabbrica Intelligente”, Antonio
Braia e il componente del Consiglio direttivo Anfia gruppo
componentisti, Vincenzo Di Miscio, in seno a Confindustria
Basilicata.

L’intesa, oltre a individuare le priorità di intervento a sostegno
degli investimenti delle imprese nei prossimi anni, mira a
raggiungere l’obiettivo dei volumi annuali superiori al milione
di veicoli prodotti negli stabilimenti italiani.

Punto di ripartenza per la filiera dell'automotive

“Un obiettivo – concordano Braia e Di Miscio – entro il quale
andrà costruito il futuro della filiera dell’automotive lucano e,
in particolare, un nuovo protagonismo dello stabilimento di
Melfi con la massima valorizzazione della sua capacità
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produttiva e occupazionale”.

“L’intesa – spiega il presidente Braia – si basa sulla
consapevolezza che i prossimi cinque anni saranno decisivi
per recuperare la competitività sui mercati europei e
mondiali della filiera automotive.

L’accordo mira a individuare le priorità per la definizione di un
piano strategico di investimenti privati e pubblici per
potenziare la capacità di innovazione puntando sulle
tecnologie abilitanti della mobilità del futuro.

Ed è particolarmente importante l’attenzione che il protocollo
assicura agli strumenti straordinaria e ai fondi specifici per la
riqualificazione del personale e la creazione di nuove figure
professionali impegnate nelle fasi produttive e commerciali e
la creazione di percorsi di formazione per personale tecnico
qualificato in linea con le nuove figure individuate”.

(Vincenzo Di Miscio, componente Consiglio direttivo Anfia
gruppo componentisti)

Gli assi portanti dell'intesa

Stimolo all’incremento della produzione nazionale di veicoli,
sostegno agli investimenti per la riconversione produttiva
delle aziende della componentistica nei nuovi domini
tecnologici, rafforzamento e valorizzazione dei rapporti di
fornitura tra il costruttore e la componentistica,
ammortizzatori sociali specifici, politiche straordinarie di
attrazione degli investimenti di costruttori e componentisti
esteri anche attraverso la Zes Unica, adozione di politiche di
supporto al mercato per la diffusione della mobilità elettrica e
a idrogeno e rinnovo del parco autovetture e veicoli
commerciali: sono questi alcuni degli assi portanti dell’intesa.

“In particolare, per quello che riguarda Stellantis – aggiunge
Vincenzo Di Miscio – Anfia si impegna a fornire un
importante supporto attraverso uno studio che mapperà la
filiera, andando a individuare i fattori che penalizzano la
competitività delle aziende soprattutto per quanto riguarda
i fattori di produzione.

Si tratta di un importante presupposto per la definizione
degli interventi necessari a sostenere la competitività delle
nostre imprese.

Altro punto cruciale è che lo studio prevede di indirizzare, nel
rispetto della normativa sulla concorrenza, lo sviluppo delle
tecnologie portanti tra i principali operatori automotive
partendo da una mappatura puntuale sulla
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componentistica italiana su parametri chiave.

Infine, consideriamo molto positiva la partecipazione di
ANFIA ai tavoli di confronto nazionali in cui si discuterà del
Piano di lavoro con Stellantis per definire le condizioni per
aumentare i volumi produttivi degli stabilimenti italiani della
multinazionale, e quindi anche di quello di Melfi”.

Redazione Cuoreeconomico
(Riproduzione riservata)

Per inviare comunicati stampa alla Redazione di

CUOREECONOMICO: cuoreeconomico@esg89.com

WHATSAPP Redazione CUOREECONOMICO: 327 70234751
Per Info, Contatti e Pubblicità scrivere a:
customer@esg89.com 

Argomenti:
cluster automotive lucano vincenzo di miscio

Ministero delle Imprese Antonio Braia

Confindustria Basilicata stellantis automotive

ANFIA

Leggi anche

Automotive,
accordo Mimit-
Anfia:
"Fondamentale
per il rilancio di
Melfi"

Garofalo (Femca
Cisl): "Subito
accordo di
programma per il
chimico a Brindisi,
a rischio tante
famiglie"

Regione Puglia,
approvata la
Legge che
sblocca i crediti
fiscali “incagliati”

 +39 075 5994  +39 3277023475

 REDAZIONE:

cuoreeconomico@esg89.com

 ADVERTISING:

customer@esg89.com

 MARKETING: marketing@cuoreeconomico.com

Collabora con CUOREECONOMICO e ESG89 Group

EDITORE: ESG89 GROUP s.r.l. - Perugia - P.IVA: 03146190545 |  Privacy Policy e Cookie
Policy

Direttore Responsabile: Emanuele Lombardini - direttore.cuoreeconomico@esg89.com

TERRITORI SUD e
ISOLE

Continua a leggere

TERRITORI SUD e
ISOLE

Continua a leggere

TERRITORI SUD e
ISOLE

Continua a leggere

3 / 3

CUOREECONOMICO.COM
Pagina

Foglio

20-10-2023

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Accordo ANFIA-MIMIT 18/10/23 Pag. 62



ECONOMIA

Economics
By Alessio Gallicola 20 Ottobre 2023

ROBERTO VAVASSORI BREMBO

Punta a raggiungere una produzione nazionale di veicoli superiori al milione all’anno l’intesa tra il

Mimit guidato da Adolfo Urso e l’Anfia presieduta da Roberto Vavassori. Nell’accordo, inserito il

sostegno ad una mappatura che analizzi gli impedimenti alla competitività della filiera, svolta da

Stellantis. Che intanto ha lanciato la strategia Pro One che punta, guardando anche alla sua

produzione nel sito abruzzese di Atessa, a due milioni di veicoli commerciali entro il 2027 con i sei

marchi del gruppo, Citroen, Fiat, Opel, Peugeot, Ram e Vauxhall.

Thales Alenia Space, joint venture tra Thales (67%) e Leonardo (33%), è stata selezionata

dall’Agenzia Spaziale Europea per sviluppare soluzioni blockchain che gestiranno tracciabilità e

garanzia dell’integrità dei dati di Osservazione della Terra nel suo programma FutureEo. Thales

Alenia Space (Loïc Rognant, Design authority) collaborerà con la startup slovacca 3IPK per questa

tecnologia, forte della sua partecipazione al Programma Copernicus dell’Unione Europea e alla
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realizzazione dei satelliti Sentinel per il monitoraggio e la protezione ambientale.

 

Punta a raggiungere una produzione nazionale di veicoli superiori al milione all’anno l’intesa tra il Mimit
guidato da Adolfo Urso e l’Anfia presieduta da Roberto Vavassori. Nell’accordo, inserito il sostegno ad una
mappatura che analizzi gli impedimenti alla competitività della filiera, svolta da Stellantis. Che intanto ha
lanciato la strategia Pro One che punta, guardando anche alla sua produzione nel sito abruzzese di Atessa, a
due milioni di veicoli commerciali entro il 2027 con i sei marchi del gruppo, Citroen, Fiat, Opel, Peugeot, Ram e
Vauxhall.

Thales Alenia Space, joint venture tra Thales (67%) e Leonardo (33%), è stata selezionata dall’Agenzia Spaziale
Europea per sviluppare soluzioni blockchain che gestiranno tracciabilità e garanzia dell’integrità dei dati di
Osservazione della Terra nel suo programma FutureEo. Thales Alenia Space (Loïc Rognant, Design authority)
collaborerà con la startup slovacca 3IPK per questa tecnologia, forte della sua partecipazione al Programma
Copernicus dell’Unione Europea e alla realizzazione dei satelliti Sentinel per il monitoraggio e la protezione
ambientale.
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“Il protocollo d’intesa siglato da ANFIA e Ministero delle Imprese e del ade in Italy è un
pilastro portante su cui fondare la riconversione e il rilancio di un settore stra tegico per il
Paese e vitale per la tenuta economica e sociale della Basilicata”. A salutare con grande
entusiasmo l’intesa sottoscritta nella giornata di mercoledì a Roma dal presidente Roberto
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Vavassori e dal ministro Adolfo Urso sono il presidente del Cluster Lucano Automotive
“Fabbrica Intelligente”, Antonio Braia e il componente del Consiglio direttivo ANFIA
(gruppo componentisti), Vincenzo Di Miscio.

L’intesa, oltre a individuare le priorità di intervento a sostegno degli investimenti delle
imprese nei prossimi anni, mira a raggiungere l’obiettivo dei volumi annuali superiori al
milione di veicoli prodotti negli stabilimenti italiani.

“Un obiettivo – concordano Braia e Di Miscio – entro il quale andrà costruito il futuro della
filiera dell’automotive lucano e, in particolare, un nuovo protagonismo dello stabilimento
di Melfi con la massima valorizzazione della sua capacità produttiva e occupazionale”.

“L’intesa – spiega il presidente Braia – si basa sulla consapevolezza che i prossimi cinque
anni saranno decisivi per recuperare la competitività sui mercati europei e mondiali della
filiera automotive. L’accordo mira a individuare le priorità per la definizione di un piano
strategico di investimenti privati e pubblici per potenziare la capacità di innovazione
puntando sulle tecnologie abilitanti della mobilità del futuro. Ed è particolarmente
importante l’attenzione che il protocollo assicura agli strumenti straordinaria e ai fondi
specifici per la riqualificazione del personale e la creazione di nuove figure professionali
impegnate nelle fasi produttive e commerciali e la creazione di percorsi di formazione
per personale tecnico qualificato in linea con le nuove figure individuate”.

Stimolo all’incremento della produzione nazionale di veicoli, sostegno agli investimenti
per la riconversione produttiva delle aziende della componentistica nei nuovi domini
tecnologici, rafforzamento e valorizzazione dei rapporti di fornitura tra il costruttore e la
componentistica, ammortizzatori sociali specifici, politiche straordinarie di attrazione
degli investimenti di costruttori e componentisti esteri anche attraverso la Zes Unica,
adozione di politiche di supporto al mercato per la diffusione della mobilità elettrica e a
idrogeno e rinnovo del parco autovetture e veicoli commerciali: sono questi alcuni degli
assi portanti dell’intesa.

“In particolare, per quello che riguarda Stellantis – aggiunge Vincenzo Di Miscio –ANFIA si
impegna a fornire un importante supporto attraverso uno studio che mapperà la filiera,
andando a individuare i fattori che penalizzano la competitività delle aziende soprattutto
per quanto riguarda i fattori di produzione. Si tratta di un importante presupposto per la
definizione degli interventi necessari a sostenere la competitività delle nostre imprese.
Altro punto cruciale è che lo studio prevede di indirizzare, nel rispetto della normativa
sulla concorrenza, lo sviluppo delle tecnologie portanti tra i principali operatori
automotive partendo da una mappatura puntuale sulla componentistica italiana su
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 AUTOMOTIVE RILANCIO

 PREVIOUS
Sistema robotico per chirurgia di
nuova generazione al San Carlo,
aggiudicata gara

parametri chiave. Infine, consideriamo molto positiva la partecipazione di ANFIA ai tavoli
di confronto nazionali in cui si discuterà del Piano di lavoro con Stellantis per definire le
condizioni per aumentare i volumi produttivi degli stabilimenti italiani della
multinazionale, e quindi anche di quello di Melfi”.

news matera potenza automotive, accordo anfia-mimit cruciale per rilancio 2
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BRAIA: ACCORDO MIMIT-ANFIA FONDAMENTALE PER IL RILANCIO
DI MELFI

I l  protocollo d’ intesa siglato da Anfia e

Ministero delle Imprese e del Made in Italy è un

pilastro portante su cui fondare la riconversione

e il rilancio di un settore strategico per il Paese

e vitale per la tenuta economica e sociale della

Basilicata”.*

A salutare con grande entusiasmo l’intesa

sottoscritta nella giornata di mercoledì a Roma

dal presidente Roberto Vavassori e dal ministro

Adolfo Urso sono il presidente del Cluster

Lucano Automotive “Fabbrica Intelligente”, Antonio Braia e il componente del Consiglio

direttivo Anfia gruppo componentisti, Vincenzo Di Miscio, in seno a Confindustria Basilicata.

L’intesa, oltre a individuare le priorità di intervento a sostegno degli investimenti delle imprese nei

prossimi anni, mira a raggiungere l’obiettivo dei volumi annuali superiori al milione di veicoli

prodotti negli stabilimenti italiani.

Punto di ripartenza per la filiera dell’automotive

.Braia (Cluster Automotive): “I prossimi
cinque anni saranno decisivi per
recuperare la competitività sui
mercati europei e mondiali della
 liera automotive. L’accordo mira a
individuare le priorità per la
de nizione di un piano strategico di
investimenti privati e pubblici per
potenziare la capacità di innovazione”

“
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“Un obiettivo – concordano Braia e Di Miscio – entro il quale andrà costruito il futuro della filiera

dell’automotive lucano e, in particolare, un nuovo protagonismo dello stabilimento di Melfi con la

massima valorizzazione della sua capacità produttiva e occupazionale”.

“L’intesa – spiega il presidente Braia – si basa sulla consapevolezza che i prossimi cinque anni

saranno decisivi per recuperare la competitività sui mercati europei e mondiali della filiera

automotive.

L’accordo mira a individuare le priorità per la definizione di un piano strategico di investimenti

privati e pubblici per potenziare la capacità di innovazione puntando sulle tecnologie abilitanti

della mobilità del futuro.

Ed è particolarmente importante l’attenzione che il protocollo assicura agli strumenti straordinaria

e ai fondi specifici per la riqualificazione del personale e la creazione di nuove figure professionali

impegnate nelle fasi produttive e commerciali e la creazione di percorsi di formazione per

personale tecnico qualificato in linea con le nuove figure individuate”.

Gli assi portanti dell’intesa

Stimolo all’incremento della produzione nazionale di veicoli, sostegno agli investimenti per la

riconversione produttiva delle aziende della componentistica nei nuovi domini tecnologici,

rafforzamento e valorizzazione dei rapporti di fornitura tra il costruttore e la componentistica,

ammortizzatori sociali specifici, politiche straordinarie di attrazione degli investimenti di

costruttori e componentisti esteri anche attraverso la Zes Unica, adozione di politiche di supporto

al mercato per la diffusione della mobilità elettrica e a idrogeno e rinnovo del parco autovetture e

veicoli commerciali: sono questi alcuni degli assi portanti dell’intesa.

“In particolare, per quello che riguarda Stellantis – aggiunge Vincenzo Di Miscio – Anfia si

impegna a fornire un importante supporto attraverso uno studio che mapperà la filiera, andando a

individuare i fattori che penalizzano la competitività delle aziende soprattutto per quanto riguarda

i fattori di produzione.

Si tratta di un importante presupposto per la definizione degli interventi necessari a sostenere la

competitività delle nostre imprese.

Altro punto cruciale è che lo studio prevede di indirizzare, nel rispetto della normativa sulla

concorrenza, lo sviluppo delle tecnologie portanti tra i principali operatori automotive partendo da

una mappatura puntuale sulla componentistica italiana su parametri chiave.

Infine, consideriamo molto positiva la partecipazione di ANFIA ai tavoli di confronto nazionali in cui

si discuterà del Piano di lavoro con Stellantis per definire le condizioni per aumentare i volumi

produttivi degli stabilimenti italiani della multinazionale, e quindi anche di quello di Melfi”. (FONTE

CUORE ECONOMICO)

 

IN COPERTINA Antonio Braia, presidente del Cluster Lucano Automotive
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  ARTICOLO PRECEDENTE

“LA VORIA”, I RACCONTI DELLE

MEMORIA DI PEPPINO COVIELLO

PROSSIMO ARTICOLO 

CHIRURGIA ROBOTICA MININVASIVA

AL SAN CARLO, AGGIUDICATA LA

GARA

 

*I principali impegni assunti  nel   protocollo d’intesa 

L’obiettivo condiviso del piano di lavoro è quello di stimolare l’incremento della produzione

nazionale per raggiungere volumi superiori al milione di veicoli prodotti negli stabilimenti italiani.

Un percorso che, attraverso strumenti di supporto ed accompagnamento agli investimenti

produttivi e in ricerca e innovazione, porterà al consolidamento delle competenze fondamentali

per la decarbonizzazione della mobilità e all’ampliamento della capacità d’innovazione dei

costruttori di veicoli e di componenti, in relazione alle nuove tecnologie chiave per lo sviluppo

futuro della mobilità di persone e merci, secondo un approccio basato sulla neutralità tecnologica.

 Anfia è impegnata a realizzare uno studio che prevede, tra le altre cose, la mappatura delle

competenze già oggi presenti in Italia su tutti gli aspetti e le tecnologie della mobilità veicolare,

incluso lo sviluppo di vettori energetici decarbonizzati e gli ambiti della mobilità del futuro come

l’elettrificazione, e la guida autonoma, per evidenziarne aree di eccellenza e gap di competitività.

La concorrenza globale è fortissima e i nostri competitor americani ed asiatici si muovono

velocemente anche grazie ad importanti sostegni pubblici agli investimenti. L’Europa e l’Italia non

devono essere da meno ed è quindi ora di accelerare in questa direzione perché non possiamo più

permetterci di perdere altro tempo prezios».

Il protocollo prevede che Anfia si impegni a supportare Stellantis per la definizione, entro 90

giorni, di uno studio di analisi  e mappatura della f i l iera che approfondirà i fattori che

penalizzano la competitività delle aziende e l’ecosistema della ricerca e sviluppo in Italia e rispetto

agli altri paesi competitor, oltre ad indirizzare lo sviluppo strategico delle tecnologie portanti per il

consolidamento dei sottosettori, stabilendo gli orientamenti per l’attuazione della ristrutturazione

e del consolidamento degli stessi. Il Mimit si impegna invece a proseguire il negoziato

con Stellantis per condividere in tempi brevi un piano di lavoro che dovrà definire le condizioni

per incrementare gli attuali volumi produttivi degli stabilimenti in Italia, consolidare il

posizionamento dei centri di ingegneria e di ricerca e sviluppo italiani nel Gruppo, sviluppare un

piano occupazionale e di politiche attive che tenga conto del rinnovato impegno del colosso

dell’auto a rilanciare la produzione di veicoli nel nostro paese, avviando un processo di

consolidamento e riposizionamento della componentistica nazionale.
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Transizione automotive, accordo strategico tra
MIMIT e ANFIA
Transizione automotive, MIMIT e ANFIA siglano un accordo strategico per le sfide della transizione ecologica

Victor De Crunari  - 23/10/2023

Transizione automotive: per gestire in maniera coordinata e razionale le sfide

della transizione ecologica della filiera automotive italiana al 2030 e al

contempo promuovere crescita e possibilità d’impiego in un settore strategico,

il Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e il Presidente di ANFIA

   

23 ottobre 2023
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Disegnare il
domani
Scopri il nuovo

progetto dedicato ai

giovani e

all’orientamento.

Roberto Vavassori hanno sottoscritto a Palazzo Piacentini un protocollo

d’intesa che identifica le priorità di intervento a sostegno degli investimenti

delle imprese nei prossimi anni.

L’obiettivo condiviso del piano di lavoro è quello di stimolare l’incremento

della produzione nazionale per raggiungere volumi superiori al milione di

veicoli prodotti negli stabilimenti italiani. Un percorso che, attraverso strumenti

di supporto ed accompagnamento agli investimenti produttivi e in ricerca e

innovazione, porterà al consolidamento delle competenze fondamentali per la

decarbonizzazione della mobilità e all’ampliamento della capacità

d’innovazione dei costruttori di veicoli e di componenti, in relazione alle nuove

tecnologie chiave per lo sviluppo futuro della mobilità di persone e merci,

secondo un approccio basato sulla neutralità tecnologica.

Transizione automotive, verso la riconversione
produttiva delle aziende

Le principali aree di intervento del protocollo d’intesa verranno declinate nei

lavori del “Tavolo automotive”, che sarà il luogo di discussione e definizione

degli strumenti e delle tempistiche degli interventi condivisi verso l’incremento

della produzione nazionale di veicoli, il sostegno agli investimenti per la

riconversione produttiva delle aziende della componentistica, il

mantenimento e rafforzamento dei centri di ricerca ed innovazione in Italia

degli OEMs e dei componentisti.

Particolare attenzione verrà poi posta alla riqualificazione del personale e alla

creazione di nuove figure professionali, alla tutela dei lavoratori a rischio,

all’attrazione degli investimenti esteri anche attraverso l’operatività della ZES
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L'analisi

di Christlian,na

n cima alla piramide del-
la componentistica per
l'auto, uno dei principali
polmoni economici del
Piemonte (e del Paese)

con 19 miliardi di euro di giro
d'affari, 728 imprese e 56mila
occupati, comincia a tirare
un'aria gelida. Nel corso del-
l'ultimo anno le imprese più
grandi della filiera, quelle che
si interfacciano direttamente
con i car maker, i fornitori di
moduli e integratori di siste-
mi, hanno perso circa 600 ad-
detti. Altri 25o posti di lavoro
sono andati in fumo tra gli
specialisti puri, motorsport e
e infomobilità. Una flessione
complessiva dell'1,3%, certifi-
cata ieri da Anfia nel report
sulla componentistica, che è
una spia d'allarme soprattutto

L'ex Fca
Un terzo delle imprese
dipende dagli ordini
di Stellantis per oltre
il 50% dei ricavi

perché il 2022 è stato un anno
tutto sommato buono per
l'auto a livello globale. Ma
quei nodi, che intrecciano il
cambiamento tecnologico e
ambientale, dal motore ter-
mico all'elettrico, lo sposta-
mento del baricentro produt-
tivo verso la Cina, e il riassetto
dei car maker europei, co-
minciano a venire al pettine.
Da mercoledì torna, per due
settimane, la cassa integrazio-
ne a Mirafiori sulla linea della
500 elettrica. E a novembre la
produzione dovrebbe ripren-
dere con turni quasi dimezza-
ti, a 175 vetture al giorno. «Su
tutta la filiera stanno tornan-
do gli ammortizzatori sociali.
C'è un sacco di cassa, così tan-
ta non se ne vedeva da tem-
po», commenta Vito Bene-
vento, della Uihn.

Il calo è fisiologico e arriva
dopo anni di crescita. Dipen-
de dalla Germania, per la pri-
ma volta in recessione. Dipen-
de dal caro materie prime,
che ha fatto volare i fatturati
ma compresso i margini. E di-
pende anche da Stellantis. La
quota di fatturato medio ge-
nerata dalle vendite al gruppo
nato da Fca e Psa si è ridotto

L'auto frena in Piemonte
In dodici mesi persi
iù di 700 posti di lavoro

La filiera vale 19 miliardi. Ma nel 2022 è calata l'occupazione

dati
La produzione di autoveicoli in Italia

1.142

■ Autoveicoli h Veicoli commerciali ■ Autocarri e bus

2017 2018 2019

Fatturato e addetti automotive Piemonte

~~, 

~ti~_~ 

#'iL¡~O +O~O

796 796

2020 2021 2022

Mestieri Numero imprese 2022 Fatturato Var.% 2022/2021 2022 Addetti Var.%2022/2021

SUB 187 1.727 8,0% 6.923 -0,1%

SUB (Lavorazioni) 90 449 94% 1.751 1,8%

SPEC (*) 237 8.286 7,9% 23.291 -1,2%

SPEC (Aftermarket) 81 720 2,2% 2.059 0,5%

E&D 92 663 21,8% 3.737 2,2%

SIST/MOD 41 7,405 2,0% 19.061 -2,8%

Totale complessivo 728 19.249,2 5,8% 56.822 -1,3%

Forte: AId FIA —Area Studi a Statstltne wl.rnlb

dal 40,7 al 35%. Un'impresa su
tre della componentistica pie-
montese dipende per oltre il
50% del fatturato da Stellantis.
Diventa quindi centrale, come
ha ricordato Marco Stella, pre-
sidente del gruppo compo-
nente di Anfia, l'accordo sul-
l'auto che sta studiando il mi-
nistero del Made in Italy. «Ab-
biamo siglato nei giorni
scorsi un'intesa con il Mimit
che agevolerà le misure di so-
stegno agli investimenti per
riconversioni produttive e per
il reskilling. Ora attendiamo

l'accordo con Stellantis».
L'obiettivo del ministro Urso
di riportare l'Italia a produrre
un milione di veicoli, come
già fa la Francia, è ancora og-
getto di trattativa con il vertici
Stellantis. In ballo ci sono 6
miliardi di fondi che il gover-
no intende investire nella fi-
liera dell'auto, a patto di un
aumento della manifattura.
Oggi l'Italia è i11q esimo paese
nel mondo per produzione di
autoveicoli, circa 75o mila,
comprendendo anche i veico-
li commerciali. «La filiera è in

salute — commenta Dario
Gallina, presidente dalla Ca-
mera di commercio di Torino
— ma serve una risposta di si-
stema per gestire il cambia-
mento. Le imprese faticano a
stare al passo». Il 36% delle
imprese della componentisti-
ca ammette di temere la corsa
dei brand cinesi sul mercato.
«Una volta le aziende del Far
East cercavano alleanze tec-
nologiche in Europa. Oggi so-
no indipendenti e autonome
e pronte a crescere nei nostri
mercati», commenta Mauri-
zio Martinelli, ceo di Valeo Ita-
lia. La data cerchiata in rosso
nelle agende di tutte le impre-
se è quella del 2035 quando in
Europa non si produrranno
vetture con motori endoter-
mici. «Il motore scomparirà,
ma noi non vogliamo scom-
parire — racconta Edoardo
Pavesio del gruppo Sila di Or-
bassano —. Abbiamo ricon-
vertito la produzione in cambi
automatici perle nuove vettu-
re, anche elettriche, e riporta-
to la produzione di schede
elettroniche dalla Cina. Siamo
pronti alla sfida ma in futuro
servono più volumi».

•RLPmeUziaC RISIRVATA
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Accordo tra MIMIT e Anfia per la transizione ecologica
nell’automotive
Automotive Economia 24 Ottobre 2023 Redazione

Condividi      

Per gestire in maniera coordinata e razionale le sfide della transizione ecologica della filiera
automotive italiana al 2030 e, al contempo, promuovere crescita e possibilità d’impiego in un
settore strategico, il Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso e il presidente
di Anfia Roberto Vavassori hanno sottoscritto il 18 ottobre a Palazzo Piacentini ﴾Roma﴿ un
protocollo d’intesa che identifica le priorità d’intervento a sostegno degli investimenti delle
imprese nei prossimi anni.

L’obiettivo condiviso del piano di lavoro è quello di stimolare l’incremento della
produzione nazionale per raggiungere volumi superiori al milione di veicoli prodotti negli
stabilimenti italiani. Un percorso che, attraverso strumenti di supporto e accompagnamento
agli investimenti produttivi e in ricerca e innovazione, porterà al consolidamento delle
competenze fondamentali per la decarbonizzazione della mobilità e all’ampliamento
della capacità d’innovazione dei costruttori di veicoli e di componenti, in relazione alle
nuove tecnologie chiave per lo sviluppo futuro della mobilità di persone e merci.

I commenti dei due firmatari dell’accordo

Sfoglia la rivista
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La stretta di mano tra il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo
Urso, e il presidente di Anfia, Roberto Vavassori

“Il protocollo di oggi rappresenta
un passo importante nella
strategia di politica industriale
dell’automotive in cui ci
focalizziamo sullo sviluppo e
sulla riconversione della
filiera italiana affinché sia
competitiva anche nell’era
dell’elettrico”, ha dichiarato
Adolfo Urso. “Questo accordo è
il pilastro su cui costruire un più
vasto e complessivo progetto per
rilanciare il settore e la
produzione nazionale, a partire
dall’intesa con Stellantis su cui
siamo impegnati in queste
settimane. Il nostro obiettivo è la
stesura di un piano di
transizione di largo respiro,
volto a rilanciare la produzione e
l’occupazione, supportando lo
sviluppo di una filiera italiana più
innovativa, sostenibile
ecologicamente ed
economicamente, in coerenza
con il futuro dell’industria”.

“Crediamo fortemente che sia possibile invertire la rotta”, ha aggiunto il ministro, “a partire dai
volumi di produzione, su cui ci poniamo l’obiettivo di raggiungere almeno un milione di
veicoli all’anno fabbricati nel nostro Paese. Perché il Sistema Italia lavora finalmente
insieme nella giusta direzione, come abbiamo dimostrato sul fronte europeo. Anche grazie a
questo, siamo stati in grado di cambiare prima il regolamento sui veicoli leggeri e poi di
determinare quello decisivo di Euro 7, con una visione finalmente concreta, realistica,
pragmatica, in cui è prevalsa la ragione sull’ideologia”.

“Siamo soddisfatti per questa firma, che impegna il MIMIT e l’industria a una collaborazione
reciproca, a conferma della chiara volontà politica del Governo di affrontare al meglio questo
momento cruciale per la nostra filiera”, ha commentato Roberto Vavassori. “Al tempo stesso,
siamo consapevoli che questo piano di lavoro rappresenta solo l’inizio di un percorso
complesso, che impegnerà fortemente le nostre imprese, le parti sociali, i territori e che vedrà
un Comitato Tecnico nella funzione di attuazione e coordinamento delle previsioni del piano.
Anfia è impegnata a realizzare uno studio che prevede, tra le altre cose, la mappatura delle
competenze già oggi presenti in Italia su tutti gli aspetti e le tecnologie della mobilità
veicolare, incluso lo sviluppo di vettori energetici decarbonizzati e gli ambiti della mobilità
del futuro, come l’elettrificazione e la guida autonoma, per evidenziarne aree di eccellenza e
gap di competitività”.

“La concorrenza globale è fortissima e i nostri competitor americani e asiatici si muovono
velocemente, anche grazie a importanti sostegni pubblici agli investimenti”, ha concluso il
presidente di Anfia. “L’Europa e l’Italia non devono essere da meno ed è quindi ora di
accelerare in questa direzione, perché non possiamo più permetterci di perdere altro tempo
prezioso”.

Gli impegni presi da Anfia e da MIMIT
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Secondo i dati preliminari Anfia di settembre, il mercato francese era quello con la maggior quota di
autovetture ricaricabili nei cinque principali mercati europei (29,3% del mercato), soprattutto grazie
alla quota di BEV (Battery Electric Vehicle), seguita dal Regno Unito (23,4%)

Le
principali
aree

d’intervento del protocollo d’intesa verranno declinate nei lavori del “Tavolo automotive”, che
sarà il luogo di discussione e definizione degli strumenti e delle tempistiche degli interventi
condivisi verso l’incremento della produzione nazionale di veicoli, il sostegno agli
investimenti per la riconversione produttiva delle aziende della componentistica, il
mantenimento e il rafforzamento dei centri di ricerca e innovazione in Italia degli OEM e
dei componentisti.

Particolare attenzione verrà poi posta alla riqualificazione del personale e alla creazione di
nuove figure professionali, alla tutela dei lavoratori a rischio, all’attrazione degli
investimenti esteri anche attraverso l’operatività della ZES ﴾Zona Economica Speciale﴿
unica del Mezzogiorno di futura attivazione, all’adozione di politiche di supporto al
mercato per la diffusione della mobilità elettrica e a idrogeno, al rinnovo del parco
autovetture e veicoli commerciali e al rafforzamento dei rapporti di fornitura tra il costruttore
e la filiera della componentistica.

Il protocollo prevede che Anfia si impegni a supportare Stellantis per la definizione, entro 90
giorni, di uno studio di analisi e mappatura della filiera che approfondirà i fattori che
penalizzano la competitività delle aziende e l’ecosistema di ricerca e sviluppo in Italia rispetto
agli altri paesi competitor, oltre a indirizzare lo sviluppo strategico delle tecnologie
portanti per il consolidamento dei sottosettori, stabilendo gli orientamenti per l’attuazione
della ristrutturazione e del consolidamento degli stessi. Il MIMIT si impegna invece a
proseguire il negoziato con Stellantis per condividere in tempi brevi un piano di lavoro che
dovrà definire le condizioni per incrementare gli attuali volumi produttivi degli stabilimenti in
Italia, consolidare il posizionamento dei centri di ingegneria e di ricerca e sviluppo
italiani nel gruppo, sviluppare un piano occupazionale e di politiche attive che tenga
conto del rinnovato impegno del colosso dell’auto a rilanciare la produzione di veicoli nel
nostro Paese, avviando un processo di consolidamento e riposizionamento della
componentistica nazionale.

Tag: accordo Adolfo Urso anfia automotive Ministro delle Imprese e del Made in Italy
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